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R. decreto 1• ottobre 1936-XIV, regtstrato alla Corte del conti,
addt 7 dicembre 1936-XV, registro n. 17 Colonie, fogno n 113.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al Va-
lor militare effettuate sul campo dal Comandante delle Forze ar-

mate della Somalia:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Girelli Giovannt, da Rotna, tenente in s.p.e. nel VI batta-

glione arabo-somalo. - Lomandante di compagnia mitraglieri,
la conduceva con ardimento all'attacco di una munita posizione
nemica. Assunto anche 11 comando della cortpagnia fucilieri cui

era stato assegnato ea il cui comandante era caduto, seppe con

l'esempio tenere saldo 11 valore combattivo, imponendosi per ardi-
mento e sprezzo del pericolo. Dopo 20 ore di lotta aspra trasci-

nava 1 propri dipendenti all'assalto delle posizioni nemiche rom-

pendone la comepagine e rendendo possibile il successo. - ßirgot,
24-25 aprile 1936-XIV.

lovane Alfonso, da Amalfi, tenente in s.p.e. nel VI battaglione
arabo-somalo. - Comandante di plotone fucilieri, lo conduceva

con ardimento all attacco di una munita posizione nemica Ben-

chè ferito e contuso allo stesso ginocchio, non abbandonava il

proprio posto ricusando di farsi medicare, dando bell'esempio di

valore e di attaccamento al dovere. - Birgot, 26-25 aprile 1936 •

A XIV.

Magris Aronne, da Triestè, soldato carrista nel Corpo Indi-
geni della Somaba (alla memoria). - Capo carro mitragliere di

carro d'assalto. esaurito 11 compito di eliminare col fuoco gli mi-
tragliatrici un centro di resistenza abissino dislocato in raverna,.
accortosi che il suo comandante di plotone era uscite da) carro

per gettare bombe contro altro centro, sponlaneamente usciva

pure lui, per concorrere alla stessa azione di fuoco Rimasto fe-
rito gravemente all'addome da protettile nemico, dimostrava se-

renità d'animo ed al suo comandante di compagnia rappresen-
tava la sua flerezza per essere 11 primo soldato del reparto ferito

e faceva proponimento di rivendicare 11 sangue perduto Fulgido
esempio di coraggio e sprezzo del pericolo - Uadt Korrak (Gia-
nagobo), 15 aprile 1930 XIV.

Orlandini Amleto, da Avezzano, sottotenente di complemento
nel VI battaglione arabo-soma10 (alla memoria). - Individuato
un centro di fuoco nemico presso il comando di battaglione, in-
curante del pericolo cui si esponeva, si slanciava su di esso e
con efficace lancio di bombe riusciva a snidare il nemico ucci-
dendolo Nel suo atto eroico cadeva colpito a morte da altro tira•
tore appostato in altra buca. - Birgot, 24 aprile 1938-XIV.

Scinne Luigi, da Racalmuto (Agrigento), tenente in s.p.e. nel
I gruppo artiglieria cammellata. - Comandante di sezione, portava
i propri pezzi su difficile posizione appena conquistata al nemico.
Fatto segno a fuoco di nuclel avversari, rimaneva ferito e, ritiu-
tando ogni medicazione centinunvn a dirigere 11 fuoco del propri
pezzi contribuendo durante le pause dell'azione, o rastrellare il
terreno adiacente dal quale alcuni tiratori nemici appostati continua-
vano 11 fuoco di fucileria sulla batteria. Durante queste azioni
catturava prigionieri. - Birgot, 24-25 aprile 193&XIV

MEDAGl.IA D1 BRONZO.

Cecconi Diego, da Prato (Firenze). 1• capitano di complemento
nel III battaglione arabo-somalo - Comandante di compagnia mi-
tragliatrici pesanti. tu due giorni di aspro e continuo combatti-
mento contro nemico numericamente superiore ed annidato in ca-
verne, allo scopo di poter battere con maggiore efficacia l'avver-
sario, portava ar.ditamente il proprio reparto a brevissima di-
stanza dalla linea nemica. Durante to svolgimento dell'azione re.
spingeva reiterati e violenti attacchi con aglustati tiri di mitraglia-
trici e con lancio di bomba a mano. infliggendo al nemico gravi
perdite. - Birgot, 24-25 aprile 1936 XIV.

Conces Teodoro, da Gonnostanadica (Cagliari), 1• tenente in
s.p.e. nel (II battagitone arnho-somalo. - Comandante di com-
pagnia, in due giornt di aspro e continuo combattimento contro
nemico numericamente superiore ed annidato m caverna. Condu-
ceva con ardimento il proprio reparto a reiterati vittoriosi at-
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tacchi. Mmacciato d1 aggiramento da parte di suaperiori forze ne-

miche, con :alma e ferinezza riusciva a disimpegnarsi, inflig-
gemlo all'avversario gravissime perdite ed obblgandolo a desi-
stere dal suo proposito. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV

Lícart Giovarud centurtone nel reparto automitraglieri M V.
S.N. --- Ideatore, organizzatore, istruttore di un reparto auto-mitra-
glier1 della A1.V S.N., dimostrava in r ace ed in guerra spiccate doti
di animatore e di comandante. Nelle varie fast della campagna A.O.
In più combattimenti ed in azioni isolate, di fronte al pericolo, dimo
strava sempre calnaa, serenita, personale valore. Durante la cruen
ta battagha di Birgot spontaneamente et offriva quale ufficiale di

collegamento tra il posto comando ed i reparti avanzatt rinno
Vando la bella comunione di spirito e di opere che lega gli uffi
ciali della Milizia agli ufficiali dell°Esercito. - Campagna A. O.,
ottobre 1935-maggio l936-XIV.

Collusa Ilmberto, da Padova. 1• capitano complemento nel V1

battaglione arabo-somalo - Comandante di compagnia condu-
ceva il proprio reparto con ardimento all'attacco di una munita

posizione nemica dimostrando calma e sprezzo del pericolo. Di
esempio at propri uomini, li trascinaYa. dopo venti ore di duro
combattimento, all'assalto delle posizioni nemiche rompendone la
compagine e rendendo possibile il successo. - Birgot, 24-25 aprile
1936-XIV

Pelling/telli Paolo, da Monticello (Como) tenente in s.p.e. nel
I gruppo artiglieria cammellata. - Aiutante maggiore di gruppt
di batterie cammellate in appoggio a battaglione somalo forte-
mente impegnato contro posizioni nemiche, durante una avan

zata a scaglioni di batterie in terreno scoperto e fortemente bat
tuto da fucileria ed artiglieria nemica, con calma e perizia for
niva i dati di tiro alle batterie, organizzava i collegamenti e

giungeva con la sua pattuglia tra i primi in posizione conquistata
non ancora del tutto sgombrata dal nemico. Ivi concorreva al
rastrellamento det nuclet avversari, organizzava una nuova rete
da osservatori e collegamenti per l'appoggio ad altro battaglione
somalo nel frattempo duramente provato nell'attacco a forti cen-
tri di resistenza nemici. Già distintosi in precedenti combattl-
menti. - Birgot, 2025 aprile 1936-XIV.

Piccinint Vittorio, da Roma, sergente carrista nella 5· com

pagnia carri d'assalto. -- Non potendo, per la carica che disim

pegnava, concorrere direttamente a snidare 11 nemico abissino,
si offriva volontariamente a sostituire un capo carro mitragliere
ferito a morte. In una azione, pur rimanendo ferito al braccio
sinistro da una pallottola di arma da fuoco nemica entrata nel
carro che gli lacerava le part1 molli, insisteva a rimanere al suo
posto di combattimento e non si faceva medicare se non quando
tutto 11 plotone era rientrato alla posizione di raccolta. Esempio
di calma, serenità e sprezzo del pericolo. - Uadi Korsak (Giana-
gobo), 17 aprile 1936 XIV.

Sacco Angelo, da Castiglion del Lago (Pisa), caporalmaggiore
carrista nella 5• compagnia carri d'assalto. - Pilota di carro
d'assalto, dimostrava in qualsiasi circostanza sangue freddo nello
snidare nemici abissini dislocati in caverne. Non riuscendo col
carro a fare strage del nemico, volontariamente usciva dai suo

mezzo di offesa con bombe a mano che buttava sull'avversario

con appropriato lancio. Caduto ferito un suo contpagno. Io rae

cogliera e 10 trasportava al posto di medicazione, ritornando poi
a riprendere in linea il proprio carro che riportava alla posizione
di raccolta. In altra circostanza. accortosi che 11 carro del suo
comandante di plotone non si poteva più muovere per acciden-
talitA det terreno, si portava a flanco del carro stesso, per difen-
derlo da eventuali insidie nemiche. Esempio di grande sprezzo
del pericolo e di coraggio. - Cadi Korrak, 15-17 aprile 1936-XIV

CROCE DI GUERRA.

Borgianelli Spina Manlio, tenente di complemento nel X bat-
taghone arabo-somalo. - Aiutante maggiore in 26 d'un batta-
glione arabo-somato, dava mirablie prova di fermezza ed ardi-
mento, disimpegnando le funzioni di collegamento fra 11 comando
di battaglione e le compagnie avanzate, presso le quali si recava
sotto l'infuriere del fuoco nemico e nei momenti più delicati del
combattimento. - Aden Fedio (Zona di Bohol Magno), 13-14 gen-
Balo 1936-XIV.

Buonopane ,ttberto da Benevento, caporal mag;:iore nel Quar.
tiere Generale del Corpo Indigent della Somalia. - Nella fase pre-
paratorta della rarnpngna Italo-alussina e nel corso delle opera-
tioni, dette prove molteplici di cittme qualità morali e fisiche, di

lodevoli sentimenti, di sereno coraggto. Durante la cruenta batta-
glia di Birgot, nell'esecuzione del servizio, reso difficile dalle in-
sidie del terreno ed Ostacolato dal furioso fuoco nemico, dimo-
strava coraggio, sprezzo del peri<olo e profondo senso del do.
vere - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV, cainpagna A. O. 1935-XIII -

1936-XIV.

Dulio Carlo da Milano, tenente di complemento nel VI batta-
glione arabo-somalo -- Caduto 11 proprio comandante di compa-
gnia ne assumeva il comando continuando acll'azione intrapresa.
Sostituito nel comando da altro ufficiale designato dal comando
di battaglione, manteneva col suo plotone le posizioni raggiunto
malgrado le forti perdite subite e la forte pressione nemica. Dopo
20 ore di combattituento si slanciava all assalto travinando con

l'esempio i propri utpendeutt. - Birgot. 24-25 aprile 1936-XIV.

Lolli Leonida. 'In GuiglÌd (Modena) tenente medico di comple-
mento nel I gruppa artiglieria commellata. - Combattente della
grande guerra. volontario in un gruppo di batterie cammellate,
con rara perizia professionale e spirito militare organizzava 11
servizin sanitario del gruppo durante lunghe marce e duri com-
battimenti. Durante aspro combattimento in cui 11 gruppo era as-

segnato in appoggió a battaglioni somalt fortemente impegnati,
prodigava le sue cure al feritt del gruppo e di vari reparti
in terreno scoperto e fortemente battuto da fucileria e artiglieria
nemica. Giunto tra i primi in posizione conquistata continuava la
sua opera sulla linea del fuoco a feriti nostri e nemici. Contri-
buiva con la sua presenza, la serena calma, l'energia e la grande
perizia ad infondere sicurezza nei combattenti, molti del quali;
curati. ritornarono al fuoco Già distmtosi in precedenti fatti
d'arme. - Birgot, 24-23 aprile 193&-XIV.

Mancini Domentco, da Montereale (Aquila) soldato nel dopo-
sito fanteria della Somalia. - Portaordini addetto al comando
tattico delle Forze armate della Somalla, durante l'intero ciclo per
la conquista dell'Hararino ha, in ogni circostanza bellica, assi-

curato il tempestivo recapim degli ordini, dimostrando valore ed
alto senso del dovere. - Harar, aprile-maggio 1936-X1V.

Pasquatont Pletro da Affile (Roma), vice capo squadra nel de-

posito truppe indigene della Somalia. - Porta ordini addetto al co-
mando tattico delle forze armate della Somalla, durante l'intero ci-
clo per la conquista dell'Hararino ha in ogni circostanza bellica
assicurato il tempestivo recapito degli ordini, dimostrando va-

lore ed alto senso del dovere. - Harar, aprile-maggio 1936-KIV.

Roncoling Osvaldo da Viterbo, tenente in s. p. e. nel 5• raggrup-

pamento arabo-somalo. - In sanguinosi combattimenti svoltish

per due giornate consecutive e specialmente in quello del 13 gen-
naio, attingendo alla inesauribile for2a del dovere o dell'ideale,
dava serena prova di grande termezza di audacia e di valoro,
disimpegnando le funzioni di collegamento fra 11 comando di rag-

gruppamento, t comandi di battaglione e gli aerei, in qualunque
ora e in qualunque momento, sotto l'infurlare dell'azione nemica

ed intervenendo direttamente in combattimento cogli elementi del-
La compagnie presso le quali si trovava impegnato. - Aden Fedio,
(zona di Bohol Magno), 13-14 gennaio 193&XIV.

Rossi Mario da Arzignano (Vicenza) soldato nel gruppo bntte-
rie autotrainate 77/28. - Autista in sosta, volontariamente seguiva
il plotone comando colonna nell'attacco di una posizione nemico.

Con efficare azione di bombe a mano concorreva a mettere fuori

combattimento un nucleo nemteo che da postzione dominante,

tirando su autoenrri fermi, aveva già ferito un conduttore. -

Malca Guba, 2 febbraio 1936-XIV.

Signoretti Carlo da Barge (Cuneo), sottotenente nel X, batta-

glione arabo-somalo. - Comandante di plotone mtfraglieri indigeni,
durante un attacco contro forze nemiche superiori, con calma ed

intelligente iniziativa, postava le armi avanti la linea
,

dei fuci-
lieri. Infliggendo gravi perdite al nemico. Generosamente ed ar-

ditamente, con aggiustato lancio di bombe a mano, riusciva a

snidare un ultimo nucleo avversario che, ben protetto, sfuggiva al

tiro delle mitragliatrici infliggendo gravi perdite at nostri. -
Malca Guba, 2 febbraio 1936-XIV.

Tonini Vittorio da Adi Ugri, soldato nel raggruppamento carri
assalto della Somalia. - Porta ordmi addetto al Comando delle

Forze armate della Somalia, durante l'intero ciclo per la conqui-
sta dell'Hararino ha, in ogni circostanza bellica, assicurato il
tempestivo recapito degli ordini dimostrando valore ed alto senso

del dovere, - Harar, aprile-maggio 1936-XIV.

(1952)
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LEGGI E DECRETI
ILEGIO DECRETO-LEGGE 20 aprile 1937-XV, n. 894.

31odificazioni delle vigenti norme sul reclutamento, l'avanza•
raento e lo stato degli uffkiali della llegia aeronautica.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il decreto commissariale 24 ogosto 1921, e le succes-

sive sue modificazioni;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, e le sucessive sue

inoditicazioni;
Visto il 11. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, conver-

tito nella legge 13 giugno 1935, n. 2297, e le sucessive sue

inodificazioni;
Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n 220, sul-

l'ordinamento della Regia aeronautica;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ilitenuto urgente e necessario provvedere ad aggiornare le

sigenti disposizioni sul reclutamento, avanzamento e stato

degli ufficiali della llegia aeronautica in relazione al nuovo
oldinamento della Itegia aeronautica;
Mentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, I'rimo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'ae-

ronautica, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiatilo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle norme sul reclutamento e avanzamento degli uffi-
eiali della Itegia aeronautica, approvate con 11. decreto-legge
28 gennaio 1935, n. 314, convertito nella legge 13 giugno
1935, n. 2207, sono apportate le seguenti aggiunte e va-

rianti:

A) All'art. 3 ò aggiunto il segnente capoverso:
4) col grado di tenente nel Corpo sanitario neronau-

tico.

D) Il n. 2 dell'art. 4 è sostituito dal seguente:
2) non aver superato il 30° anno di età per la nomina

a tenente nel ruolo ingegneri del Corpo del genio aeronau-

tico e nel ruolo commissariato del Corpo di commissariato
ceronautico ed il 32° per la nomina a tenente del Corpo
sanitario acronautico.

C) Dopo l'art. 17 è aggiunto il seguente:
§ 8 - Corpo sanitario aeronautico.

I tenenti in servizio permanente del Corpo sanitario ne-

ronautico sono tratti, per pubblico concorso per titoli e

per esami, dai cittadini italiani laureati in medicina e chi-

cargia ed abilitati all'esercizio della professione.
L'anzianità assoluta nel grado di tenente decorre dalla

:lata del decreto di nomina e l'anzianità relativa sarà deter-
tuinata in base ai risultati della graduatoria del concorso.

- D) Nell'art. 19, le parole: Nei reclutamenti di cui agli
articoll 13, 10 o 17, sono sostituite dalle seguenti: Nei re-
clutamenti di cui agli articoli 13, 10, 17 e 17-bis.

E) All'art. 22 è aggiunto il seguente capoverso a

Corpo sanitario aeronautico:
1) ruolo ufficiali medici.

F) L'art. 24 ò sostituito dal seguento:
L'avanzamento, in tempo di pace, ha luogo:
sino al grado di generale di squadra aerea per gli

afficiali ûel ruolo naviganti dell'Arma aeronautica;

sino al grado di generale ispettore del genio aero.
nautico per gli ufficiali del genio acronautico, ruolo ingo-
guer1¡

sino al grado di tenente generale di commissariato
aeronautico per gli ufficiali del ruolo commissariato del

Corpo di commissariato aeronautico;
sino al grado di maggiore generale medico di aero-

nautica, per gli ufliciali del Corpo sanitario aeronautico;
sino al grado di colonnello per gli ufficiali del ruole

servizi delPArma aeronautica, esclusi i maestri di scherma
ed il maestro direttore del Corpo musicale della Regia ae-

ronautica, i quali non possono rivestire altro che il grado
di sottotenente;

sino al grado di capitano per 11 ruolo specialisti del-
l'Arma neronautica, per il ruolo assistenti tecnici del ge-
nio aeronautico e per il ruolo amministrazione del Corpo
di commissariato aeronautico.

G) La tabella di cui all'art. 5 è sostituita dalla se-

gnente per la parte relativa al Corpo del genio aeronautico
ed al Corpo di commissariato:

CORPO DEL IGENIO AEIt0NAUTICO.

Avanzamento yt
al RCOLO INGEGNERI assistenti tecniol

grado di

Tenente . . . . .
- ad anzianità

Capitano . . . . .
ad anzinnith: a scelta con esame (faco1• ad anzinnitA: a
tati vo) scelta senza erame

Marriore . . . .
ad anzianith previo esame obbligatorio: -

a scelta con esame (facoliativo)

Tenente colonn. . ad anzinnità; a scelta con csame facol- -

fativo

Colonnello , . . . a scelta assoluta -

Magg. generale , a scelta assoluta -

Ten. generale . .
a scelta assoluta -

Gener. ispettore , a scelta assoluta -

COT:PO DI CO31311SSARIATO.

Avanza mento RM
nl

.

TtlOLO CO3I3IISSARIATO amministr zione
grado di

Tenente . . . . .
-

od anziani:a

Capitano . . . . . ad anzionità; a scelta con esame (facol. ad nazianitA: 4
tativo) sceltasenznesame

Maggiore , , , , ad anzInnith previo esame obbligatorio; -

a scelta con esame (facoltativo)

Ten. colonnello ,
ud anzinnith; a scelta con esame (facol- ....

tativo)

Colonnello , , . . a scelta assoluta -

Nagg. generale. , a scelta assoitta -

Ten. generale . . a scelta assoluta -

H) All'art. '¾ ò aggitinta la seguente tabellati

CORPO SANITARIO AEP.ONAUTICO.

Avanzamento al grado di IlUOLO UFFICIALI MEDICI

carnano . . . . . , , . . . . ad anzianità prevlo esame obbligatorio; aboooSS
con esame (facoltativo)

Maggiore . . . . . . . . . . . ad anzinnità preTio esame ebbligator10: AactB4
con esame (facoltativo)

Tenente colonne!1o . . . . . . ad anzianità; a scelta con esame (facoltatiT4}
ColonncRo . . . . . . . . . . a scelta asso1Uta

Maggior generale . . . . . . . a scelta assoluta
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I) Nel secondo comma dell'art. 28, dopo le parole: del
Corpo del genio aeronautico, è soppressa la congiunzione:
0; e dopo le parole: del Corpo di commissariato aeronautico,
sono aggiunte le seguenti: e del Corpo sanitario aeronau-
(100.

D il comma c) delPart. 50 è sostituito dal seguente:
c) dal generale ispettore e dal tenente generale del

genio più anziano o dal tenente generale e dal maggiore ge-
zierale commissario ovvero dal maggiore generale e dal co-
lonnello medico più anziano, rispettivamente se e quando si
debbano giudicare ufficiali di detti corpi e si tratti di uffl·
ciali meno elevati di grado.

Art. 2.

La tabella relativa alla Regia neronautica, di cui all'arti-
co!o 06 della legge 11 marzo 1920, n. 397, quale risulta so-

stituito dalPart. 42 del R. decreto-legge 21 settembre 1932,
n. 1401, è sostituita dalla seguente:

Ruolo
Ruolo Specialist1

Ruolo Ruolo Ruolo Ruolo Ruolo
o ra a 1 cmetali x,,, ,,,

Navlganti Servizi Ingegneri Commiss. 3Iedici Ruolo
Ammin.

Generale di armata
cerca, Genernie di

.

e nacira designato
Armata nerca,Ge•

Lerale di attimdra
arrr

,
e corrispon•

Generale di d!Tisione -

e corrispondentJ . . 54 - 65 01 -

Geneato di brigata o

cor:hpontienti . . . 53 ... 60 03 63 -

Colonnello . . . e , , 61 58 58 01 61 -

Teu. colonnello . . , 48 56 55 57 57 -

N a re . . . . . . 40 63 50 54 54 -•

Te -ottolenenti 40 50 45 50 50 68

I

Nota 1. -- [ 31arescialli dell'aria ed 11 Generale darmata nerea nominato co

II. d:treto-legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1001, nl compimento del 55• nnno di età

sono pensati da ogni onore di impiego o di servizio, rimanendo tuttavia ne'

roon <1el servizio permanente, a disposizione del Governo. per assumereeventual

incar chi di enrattere temporaneo.
Nota ". - 11 limite di età per la cessazione dal servizio permanente del sotto

tener e inacetro direttore del corpo musicale della Regia eeronantica o del sot,
tuenenti mnestri di sclierma, ò Ilssato, rispettivamento, in anni 60 e 55.

Art. 3.

Al comma b) dell'art. 1 della legge 21 marzo 1930, n. 459,
quale tu sostituito dalFart. 43 del R. decreto-legge 24 set-

temble 1932, n. 1401, sono aggiunte, dopo le parole: al
Corpo di conimissariato aeronautico, ruolo commissariato,
le seguenti: al Corpo sanitario acronautico.

Il ruolo combattente ed il ruolo specializato dei sottuf-
Beinli dell'arma aeronautica assumono rispettivamente la
geno'minazione di ruolo naviganti e ruolo specialisti.
La categoria governo del ruolo specialisti dei sottufficiali

ge1Parma aeronautica entra a far parte del ruolo servizi.

Il limite di età di 52 anni per il collocamento a riposo
dei sottufficiali e militari di truppa della Regia aeronau-

tica, stabilito nel 3° comma dell'art. 2 del R. decreto-legge
27 luglio 1934, n. 1340, convertito nella legge 16 maggio 1935,
n. 834, è elevato a 55.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per Is

conversione in legge. Il Ministro proponente ò autorizzato a
presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1937 - Anno XX

.VITTORIO E31ANUELE.

Mussousz - DI REVEly
Visto, fi Guardasigilll: SoINI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1937 • Anno 17
Atti del Governo, registro 386, foglio 88. - AIANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 17 maggio 1937-17, n. 895.
Confersna, agli studenti universitarl alle armi per esigenze

dell'Africa Orientale, delle egevolazioni di cal al R. decreto-tegge
2 gennaio 1936=XIV, n. 30, e al R. decreto 27 aprile 1936-XIV,
n. 932, e alla sistemazione degli assistenti universitarl incaricati.

VITTORIO EMANUELE III
PER G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1020-IV, nu.
mero 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere

ad esigenze di carattere transitorio relative all'istrazione
superiore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per lo
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le agevoluzioni di cui al Regio decreto-legge -2 gennaio
1930-XIV, n. 36, e al R. decreto 27 aprile 1930-XIV, n. 982,
sono estese, per Panno accademico 1936-1987, agli otadenti
delle Università e degli Istituti superiori d'istruzione, i quali
siano stati nelPanno medesimo o siano tuttora comunque
alle armi per esigenze inerenti alla campagna in Africa Orlen
tale.

Art. 2.

Coloro che alla data del presente decreto coprano da al-
meno quattro anni consecutivi Puffleio retribuito di assi-
stente incaricato per una determinata materia di inseL½la,
mento in una stessa Facoltà universitaria qualora entro gli
ultimi sei anni rispetto alla data anzidetta siano stati in-
clusi, ni sensi e agli efetti delPart. 105 del tegolamento
generale universitario, npprovato con R. decreto 0 aprile
1921, n. 674, nella terna di un concorso relativo alPumeio
di assistente ordinario per la materia e la Facoltà medonimny
potranno ottenere la nomina a tale umeio di assistente or.
dinario entro il termine di un anno dalla data del presente
decreto. Ron costituis.ce alPuopo diversità di materia O
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cambiamento di denominazione per effetto delle modifica-
zioni dell'ordinamento didattico.
Il servizio militare prestato nelle condizioni di cui agli

articoli 1 e 2 del decreto del Capo del Governo 6 novembre
1935-XIV, non costituisce interruzione agli effetti del com
puto dei quattro anni consecutivi nell'uflicio retribuito di
assistente incaricato.
Qualora l'incarico e il concorso nelle condizioni di cui

al primo comma del presente articolo si riferiscano all'uf-
ficio di aiuto, la nomina potrà avvenire ugualmente soltanto
per l'uflicio di assistente.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolte ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le colonie, su proposta del
Governatore generale della Libia e sentito il parere del Con-

siglio superiore coloniale, sono determinate le zone destie
nate alla colonizzazione indigena, in relazione alle esigenze
della economia generale della Colonia ed alle necessità di
vita delle popolazioni locali.

Art. 3.

Il Governatore generale della Libia provvede con suo de-
creto:

a) a stabilire piani sommari di avvaloramento e di lot-
tizzazione delle zone determinate a norma dell'art. 2;

b) ad approvare il disciplinare di concessione dei sin-
goli lotti stabilendo le condizioni richieste per il passaggio
in proprietà. L'estensione dei lotti non potrà essere supe-
riore ai 15 ettari per ciascun coltivatore o famiglia di col-
tivatori indigeni. 11 passaggio in proprietà, salvo le deter-
minazioni specifiche che saranno disposte nel disciplinare, è
subordinato alla vivificazione della terra.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1937 - Anno XV
Art. 4.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL,
Visto, il Guardasigilli: Soun,
Registrato alta corte det conti, addt 18 giugno 1937 - Anno xv
Atti del Governo, registro 386, foglio 90. -- MwaNL

REGIO DECitETO 3 aprile 1937 XV, n. 896.
Provvedimenti a favore dell'agricoltura indigena in Libia.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 44 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII,
n. 2012, sulPordinamento organico della Libia, convertito
nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il R. decreto 7 giugno 1928-VI, n. 1695, sulle con-

cessioni agricole, pastorali ed industriali in Libia;
Visto il R. decreto 29 luglio 1928-VI, n. 2433, sull'eroga-

zione dei contributi dello Stato a favore della colonizzazione
demografica in Libia;
Ritenuta l'opportunità di dare incremento alPagricoltu-

ro indigena, come necessario elemento dell'avvaloramento
economico agrario della Libla;
Considerato che lo sviluppo dell'agricoltura indigena, nella

forma della stabilizzazione delle popolazioni, può consen-
tire un più regolare e non aleatorio sviluppo de11a economià
della Colonia;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I concessionári indigeni di lotti di terreni demaniali sono
ammessi ad usufruire di contributi finanziari da parte del
Governo della Colonia per singoli lavori od opere di avvalo-
ramento eseguite nei lotti stessi.
Il Governatore generale della Libia, nei limiti dei fondi

stanziati nel bilancio della Colonia, fissa con proprio decreto
l'ammontare dei contributi, i lavoti e le opere per i quali
possono essere concessi, determinando la relativa procedura
di accertamento della esecuzione e di liquidazione del con.
tributo stesso. L'ammontare dei singoli contributi non dovrà
comunque superare la misura di quelli stabiliti dalle norme
vigenti per i concessionari metropolitani.

Art. 5.

Ai concessionari indigeni possono essere accordate, con
decreto del Governatore generale della Libia, agevolazioni
fiscali non superiori a quelle stabilite per i concessionari cit.
tadini italiani.

Art. 6.

I proprietari indigeni di terreni che eseguano l'avvalora-
mento dei propri foudi secondo le disposizioni che saranno
stabilite per i concessionari indigeni di lotti demaniali, sa-
ranno pure ammessi ad usufruire dei contributi e delle age-
volazioni fiscali, con i limiti stabiliti negli articoli 4 e 5, nei
casi, nella misura e nei modi che verranno fissati con de-
creto del Governatore generale della Libia.
Con lo stesso decreto tali provvidenze potranno essere ap-

plicate anche a favore dei proprietari che, alla data del pre-
sente decreto, abbiano in corso opere e lavori di avvalora-
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 3 aprile 1937 - Anno XV

In Libia, compreso il territorio militare del Sud, i ter- VITTORIO EMANUELE.
reni del patrimonio della Colonia possono essere dati in con- MUSSOLINI -- LessosA -- DI Reveracessione, anche a titolo gratuito, a coltivatori indigeni ed a

Visto, (I Guardasigilli: SOLMI.famiglie di coltivatori indigeni, per l'avvaloramento agra Registrato"alla corte dei conti, adat 22 giugrto 1937 - Anno IErio e con successivo trasferimento in proprietà. Jui del coccrno, registro 386, foguo ut. - Macist.
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REGIO DECRETO 12 aprile 1937-XV, n. 897.
Indennità di carica speciale agli ufBciali del Regio Corpo di

truppe coloniali della Libia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 diceinbre 1934-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'Amministrazione della Li-
bia, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 67õ;
Visto il R. decreto 3 settembre 1926-IV, n. 1608. che ap

prova l'ordinamento militare pei Regi Corpi di truppe colo
niali della Tripolitania e della Cirenaica, e le successive mo
dificazioni;
Visto il R. decreto 12 settembre 1935.XIII, n. 2016, rela-

tivo alla fusione dei Regi Corpi di truppe coloniali della Tri-
politania e. della Cirenaica in un Regio Corpo di truppe co
loniali della Libia;
Ritenuta la necessitA di estendere l'indennità di carica

speciale stabilita per gli ufliciali asenti comando di truppe
indigene alle cariche di nuova istituzione;
Udito 11 parere del C<msiglio superiore coloniale;
Bentito il Consiglio dei blinistri;
Sulla proposta del Alinistro Segretario di Stato per le co

lonie, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per la
guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il primo coinma delPart. 13 dell'ordinamento militare per
i Regi Corpi di truppe coloniali della Tripolitania e della

Cirenaica, approvato con R. decreto 3 settembre 1926 IV,
n. 1608, modificato dall'art. 1 del R. decreto 18 maggio
1931-IX, n. 901, è sostituito dal seguente :

« Oltre le indennitA eventuali di cui alla lettera c) del-
l'art. 1 del R. decreto 31 ottobre 1923-11, n. 2504, specifi-
cate nell'art. 4 del decreto medesimo, sono dovute agli utli
ciali del Regio Corpo di truppe coloniali della Libia le se

guenti indennita:
Indenuità di carica speciale nella misura annua di:
L. 1000 ai comandanti dei reggimenti di fanteria e di

artiglieria coloniale;
L. 800 ai comandanti delle divisioni Carabinieri Heali.

dei battaglioni libici ed eritrei (organici e misti), dei gruppi
di squadroni di cavalleria coloniale e dei gruppi di arti
glieria coloniale;

L. 600 agli ufficiali inferiori dei Carabinieri Reali ed
agli utilciali inferiori delle varie armi assegnati ai reparti
indigeni;

da L. 1200 a L. 2000, agli uiliciali dei comandi e reparti
sahariani e autosahariani nonchè a quelli delle compagnie
e teneuze cammellate dei carabinieri Reali. Tale indennità
ò fissata con decrety del Ministro per le colonie in seguito
a proposta del Governatore generale, tenuto presente il gra
do degli ufficiali ed il servizio che essi compiono ».

Art, 2.

L'indenuitA di cui all'articolo precedente è soggetta alle
riduzioni stabilite dai Regi decreti-legge 20 mWembre
1930-IX, n. 1401, a 14 aprile 1934-XII, n. 561, convertiti ri·
spettivamente nelle leggi ti gennaio 1931-IX, n.18,-edL4 giugno
1834-XII, n. 1038.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigare dal l' aprile 1985-XTTI, sat-
to per gli ulliciait dei comandi e reporti previsti daFart. 5

del R. decreto 12 settembre 1935 KIII, n. 2016, per i quali
ha applicazione dalla costituzione dei rispettivi coniandi o
reparti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 12 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE,

MussouNI - LessosA - DI Ravet.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla forte dei conti, addi 23 giugno 1937 - Atmo IŸ
Atti del Governo, registro 380. foglio 115. - MANctNL

ßEGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 898.
Approvazione della convenzione stipulata in Sassarl 11 9 no.

Vembre 1936-X V tra lo Stato ed altri Enti sovventori per 11 man•
tenimento di quella Regia università.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO IC PR VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto il regolamento generale unir ersitario, approvato

con il R. decreto 6 aprile 1924-II, n. 674;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipu·
lata in Rassari 11 9 novembre 1930-XV tra lo Stato ed altri
Enti sovventori per il mantenimento della Regia università
di Bassari.

3rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e .lei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e li farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 aprile 1937 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE.

(BOTTAI.

Visto, il Guardastgfill: SOLMI.
Registrato atta Corte det conti, addt 21 giugno 1937 - Anno IV

Atti del Governo, registro 386, fogito 110. - MANCINI.

Repertorio n. 905.
REGIA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI SAßsARL

Convenzione per il mantenimento della Regia università
di Sassari.

(Tabella B annessa al testo unico delle leggi,sull'intruzione
superiore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933, nu-

Enero 1502).

VITTORIO EUANUNLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

L'anno millenovecentotrentasei XV, addi nove del men di

inovembres in Sassari, innanzi a me cav. dott. Antonie es-

senes consigliere di Prefettura delegato ai contratti eu
alla



S.T2 SS-vi-1937 ÏXV) • GA2ZETTK UFFTOTALE DEL TIEGNO D'TTALTA' - N. 148

presenza dei signori: Princivalle dott. Senio fu Francesco
di anni 28, vice segretario di Prefettura, e Cubeddu Giusep· ·

pe del fu Nicolò, di anni 41, impiegato, nati e domiciliati a
Sassari, testimoni noti ed idonei a termini di legge, si
sono costituiti i signori:

1) Comm. dott. Giuseppe Onnis Delicati, prefetto della
Provincia, in rappresentanza dello Stato, coyne da lettera
.13 ottobre 1936-XIV, n. 20036, di S. E. il Ministro per l'edu-
cazione nazionale;

2) On. avv. prof. Lare 11arghinotti, preside della pro-
vincia di Sassari;

3) Comm. Gavino Sussarello, podestà del comune di Bas-
sari;

4) Il predetto comm. dott. Giuseppe Onnis Delicati, pre.
feito della Provincia, nella veste di presidente ed in rappre-
sentanza del Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Sassari;

5) Prof. Carlo Gustaldi, rettore della Regia università
di Sassari.

Premesso

Che col 30 settembre 1931 è scaduta la ëonvenzione per
il mantenimento della Regia università di Sassari, appro-
Tata con R. decreto 9 ottobre 1924, n. 1644;
Che con R. decreto 6 dicembre 1934, n. 2192, il Regio isti-

tuto superiore di medicina veterinaria di Sassari è stato
aggregato alla Regia università della stessa sede come Fa-
coltà di medicina .veterinaria;
Che in base al piano finanziario predisposto per il funzio.

namento della Regia università di Sassari per un altro pgriodo decennale, si prevede una spesa complessiva media
411 L. 2.050.000 e che ad integrare, fino alla concorrenza del
inbLisogno suddetto, i contributi assegnati al Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Sassari ed alla Regia
Università di Sassari rispettivamente dalle tabelle A eB
annesse al testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
a pprovato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592, la pro.
Tincia di Sassari, il comune di Sassari ed il Consiglio pro-
Tinciale dell'economia corporativa di Sassari hanno numen-

tato i contributi da ciascuno di essi precedentemente cor-
rl posti;
Tutto ciò promesso e ratificato dai singoli interessati sopra

costituiti, nelle rispettive rappresentanze ed in proprio, si
conviene e si stipula quanto appresso:

Art. 1.

I a Regia università di Sassari ò costituita dalle seguenti j
Facoltà:

1) Facoltà di giurisprudenza; .,

2) Facoltà di medicina e chirurgia con annessa scuola
di ostetricia;

:1) Facoltà di medicina seterinaria;
4) Facoltà di farmacia.

Art. 2.

I posti di ruolo dei professori sono. determinati dalla ta-
i !a organica annessa alla presente convenzione,

Art. 3.

11 l\1inistero dell'educazione nazionale, la .provincia di
Sassari, il comune di Sassari ed il Consiglio gri>YiBCiñÎO 1•

l'economia conporativa di Sassari si obbligano a concorrere

alla spesa complessiva come sopra determinata col pagamen,
to dei seguenti contributi annui: 4

1) 01inistero delPeducazione nazionale, Ëella misura dem
terminata in relazione alla somma stanziata nello stato di
previsione della spesa del 31inistero dell'educazione anzio-
nale;

2) Provincia di Sassari, come da deliberazione in dats
23 giugno 1934-XII, resa esecutiva con decreto interministo•
riale 31 marzo 1935-XIII, e 21 giugno 1936-XIV resa esecutiva
dalla G. P. A. in data 12 agosto 1936 e approvata con de-
creto interministeriale . . . . .

L. 740.000

8) Comune di Sassari, come da delibera-
zione in data 14 giugno 1934-XII, approvata
dalla G. P. A. il 2 luglio 1934

. , . , g 150.000

4) Consiglio provinciale delPeconomia cor-
porativa di Sassari, come da deliberazione in -

data 18 giugno 1934-XII, n. 225, approvata dal
Siinistero delle corporazioni con nota 9 mag-
gio 1933-XIII, n. 5313.0706 . , , , y 25.000

Totale , , , L. 015.000

Art. 4.
'

Il Consiglio di amministrazione, al quale è affidato 11
governo amministrativo e la gestione economica e patrimo-
niale dell'Università di Sassari, ò costituito come appressoj

1) il rettore che lo presiede;
2) un rappresentante del Governo;
3) l'intendente di finanza della Provincia;
4) n. 2 membri designati dal rettore tra i professori di

ruolo della Regia università di Sassari;
5) n. 2 rappresentati degli Enti e degli Istituti sov.ven-

tori, e cioè uno della provincia di Sassari e uno del comune
di Sassari;

6) il direttore amministrativo della Ilegia università di
Sassari.
I membri del Consiglio di amministrazione di cui al nu-

mero due e quattro del presente articolo, durano in caries
un triennio e possono essere riconfermati.
I rappresentanti degli Enti sovventori s'intendono decas

duti se, per qualsiasi ragione, il contributo dell'Ente che
essi rappresentano venisse a mancare.
Oltre al rettore ed ai membri scelti tra i componenti 11

Collegio dei professori' della Regia università di Sassari,
nessun elembro del Consiglio di amministrazione può es-

sere scelto tra coloro che a qualunque titolo appartegano al
personale dell'ITuiversità.
Il Consiglio ò costituito con decreto del 3Ifnistro per redua

cazione nazionale.

Art. 5. -

La presente tonvenzione avrà, effetto dal 1° otto1>re 1034
ed avrà la durata di 10 anni i tendendosi tacitamente rin«
novata per altri 10 anni, sal-o ontraria disposizione di una
delft parti da notificarsi almeno un anno prima della sea-

denza*. ?

Art. 6.

La presente convenzione pon sarA valida fino a che non
sia stata approvata con Regio decreto a norma dell'art. 3
del testo ugico delle leggi gulla istruzione superiore, appro.
.vato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592.
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Art. 7.

Le spese della presente convenzione sono a carico dello
Stato, nel cui interesse viene stipulata.

TABELŒ.A ORGANICA.

Posti di Ugolo dei professori della Regia università di
Sassari:
* 1) Facultà di giurisprudenza . . , n. 8

2) Facs$tà di medicina e chirurgia . . » 10
8) FactStà di medicina veterinaria . . . » 2 (1)
4) Faebità di farmacia . . . . . » 3

w 4

(1) Ndh 4 compreso in glaesti due posti quello istituito con la
specige convenzione in data 3& marzo 1933, approvata con R. decreto
26 ottobre 1933, n. 1401.

Ik Prefetto:
Omsorta ONN1s Userc.«I.

Il Preside della Provincia:

LAus: MARGHINOTTI.

Il Podestò :
GAWNo Sessauer.co.

Il rappresentante del Consiglio
provinciale ¿tell'econoneia corporatica:

GIUSEPPE ONms DeucATI.

Il Rettore dell'Università di ßasseri:
(ARLO ÛASTALDI.

I testimoni:
Sexto PRINCIVALLO •- ÛIUSEPPE ÛUREDDU.

Il Consifliere di Profettura delegato ai contratti•
ANTONIO ÜESSENA.

Fer aopia conforme all'originale.

Sassari, 3 dicembro 193G - Anno XV

Il Consigliere di Prefetturva dclegato ai contratti:
ANTONIO ÛESSENA.

REGIO DEORETO 3 maggio 1937-XV, n. 800.
Disposizioni regelamentari per i canali demaniali,

VJTTORIO EMANUELE IIII
PER GRAZIA DI dDIO E PER VOLOKTÀ DELI.A NAZIONS

RE D'ITALIA
I31PUSATORE D'ETTOPIA

Visto Part. 1 della hegge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti il regolamento per l'amministrazione, manutenzione

e custodia dei canali d'h-rigazione e forza motrice apparte-
nenti al patrimonio dello gato nel testo approvato con de-
creto del Ministro per le floanze in data 1• marzo 1896 in
dipendenza del R. decreto 1* marzo 1896, n. 83, nonchè il
regolamento approvato con 11. decreto 29 marzo 1906, au-
mero 121, per l'amministrazio ne economica dei canali dema-
niali d'irrigazione (canali Cavpur) ;
Ritenuta l'opportunità di malificare e di integrare i detti

regolamenti con nuove norme, in relazione a sopravvenute
esigenze amministrative ed alla e più recente disciplina gia-
ridica delle acque;

Visto il testo unico delle leggi sulle acque e sugli impianti
elettrici, approvato con 11. decreto 11 dicembre 1933, n. 177:i;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse norme regolamentari pel canali
| appartenenti al Demanio dello Stato, vistate d'ordine Nostro
dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Restano ferme le altre disposizioni dei vigenti regolamenti
1° marzo 1896 e 29 marzo 1906, n. 121, in quanto compatibili
con successive disposizioni legislative e regolamentari e con
le annesse norme.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
eereti del Itegno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addl 3 maggio 1937 - Anno XVJ

VITTORIO E3fANUELE
I

MussouNI - DI REVEL - ÛOBOLLI-ÛIGLI.

Visto, il Guardesigillf : SOLMI.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1937 - Anno XV,
git det Governo, registro 386, foglio 121. - MANCINI.

I

Bisposizioni regolamentari per i canali demanlall.

Art. 1.

Dal 1• luglio 1937-XV le attribuzioni spettanti alle varie
Int sendenze di finanza, a norma dell'art. 2 del regolamento
1• t-narzo 1890 sui canali d'irrigazione o forza motrice appar-
tem>nti al patrimonio dello Stato, per quanto riguarda i
canctli demanfali navigabili o navigli situati nelle provincie
di Wilano, Varese e Como, sono uniacate ed assegnate alla
Intet idenza di ûnanza di 11ilano.

'Art. 2.

Dat 1• Iuglio 1987-XV passano alla °Amministrazione del
canalf demaniali d'irrigazione (canali Cavour):

a) - le attribuzioni assegnate alle Intendenze di finanza
dal cita sto regolamento 1• marzo 1890 pei canali demaniali
situati .nelle provincie di Torino, Aosta, Cuneo e Alessan-
dria;

b) 10 attribuzioni assegnate agli Intendenti di finanza
dalle vi uti disposizioni in materiadi personale, per quello
di custodia addetto ai canali indicati nella precedente Ict-
tera a).

'Art. 3.

Per i cargoli indicati alla lettera a) del precedente art. 2,l'Amministitatore generale.dei canali demaniali d'irrigazione
(ëapali Cargur) ha l'alta:direziëné .del servizio in tutti isubt cami e 4e risponde verso 11 Ifinistero delle finanze,
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Art. 4.

Il Ministro per le finanze con suoi decreti pnö disporre
per altri canali situati in altre provincie nel senso di cui

alle lettere a) e by del precedente art. 2 e del susseguente
art. 3.

Le domande di concessione di a qua dehbono essere pre-
sentate e tirmate dal proprietario del fondo, o da chi rego-
Jarmente to ha in conduzione.
Per la redazione e presentazione delle domande e per la

istruttoria su di esse si osservano le regole seguenti:

A) Canali Carour.
Tutte le domande, redatte conformemente al modulo da
intribuire ed assoggettate alla tassa di bollo competente,
saranno presentate all'Ufficio distrettuale dell'Amministra-
zione dei canali Cavour non più tardi del 15 febbraio di
ogui anno per le dispense d'acqua estiva, e del 15 settem-

bre per quelle d'acqua iemale o di prolungamento della

stagione estiva, e ad ogni occorrenza per quelle d'acqua di
soccorso, di forza motrice ad uso rurale o per formazione
di ghiaccio.
Le domande d'acqua continua, estiva o íemale, presentate

oltre i detti termini potranno essere soddisfatte subordina-

tamente a quelle pervenute in tempo utile senza che qual-
siasi ritardo nell'attivazione della dispensa possa dar diritto

alf utente ad alcuna riduzione di corrispettivo.
Non sono ammesse domande per dispense inferiori a litri

dieci al minuto secondo ma potranno essere ammesse par
reechie dorvande m cumolo da un bocchettgpurchè com-

plessivamente la dispensa non sia inferiore a dieci litri.
Gli Uffici distrettuali rimettono le domande col loro pa-

rere all'Ufticio centrale di Torino, cui spetta decidere sulla
ammissibilitidi esse.
L'I'fticio centrale di Torino può però, con apposite istru-

zioni. delegare gli stessi Uftici distrettuali a provvedere di-
rettamente mediante polizze come al seguente art. 6 sulle

domande di soccorsi giornalieri urgentissimi da dispensare
da opere di derivazione precostituite di cui al seguente
art. 10.
L'tifficio centrale di Torino:

a; per le dispense stagionali o comunque di durata non
superiore ad un anno, da esercitarsi con opere precosti-
tuite. come al seguente art. 10, provvede con polizze come
al seguente art. 6;

b) per le licenze di attingimento di cui al seguente arti-
colo 7 provvede come è ivi stabilito;

c) per le concessioni speciali e per quelle pinriennali
promuove la determinazione del Ministero e stipula atti di
concessione a norma del seguente art. 8.

B) Navigli lombardi.
I. Le domande di concessioni ordinarie di acqua, redatte

su carta hollata del valore prescritto, saranno dirette al
Ministero del lavori pubblici e presentate alPUfticio del
Genio civile competente.
Giusta le vigenti disposizioni fart. 2 del regolamento

1· marzo 1896), l'istruttoria su tali domande viene com-

pinta dall'Amministrazione del lavori puhhlici secondo
quanto è prescritto per le derivazioni di acqua pubblien dal
testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775 (1). Ultimata l'istrut-

(1) NB. - Por brevità, nel richiamo che sara fatto nel corso delle
vigenti dispoeizioni al testo unico di leggi sulle acque e -ugli im.
Planti elett rict approvato con R. decreto 11 dicembre 1933, n. 177ö,
sarà usata la ela espressione a testo unico »,

toria il Mimstero dei lavori pubblici rimette i documenti a
quello delle finanze, che dispone la stipulazione degli atti
di concessione a norma del seguente art. 8.
II. Le domande di soccorsi giornalieri da erogare per

mezzo di opere precostituite come al seguente art. 10 e le
domande di attingimento d'acqua di cui al seguente art. 7,
saranno redatte su carta bollata del valore prescritto e di-
rette all'Ullicio del Genio civile competente, il quale provs
vede:

a) sulle prime mediante polizza come al seguente arti<
colo 6;

b) sulle seconde come al citato art. 7.

0) Altri canali d'irrigazione e forza motrice.

Le domande d'acqua redatte su carta bollata del valore
prescritto sono presentate all'Ufficio tecnico erariale com-

petente. Quelle per concessioni precarie ordinarie devono
essere dirette all'Intendenza di finanza, mentre quelle per
eventuali soccorsi (in quanto ammissibili) da praticare da
bocche precostituite e quelle per attingimento possono ey
sere dirette allo stesso Ufficio tecnico.

Compiuta l'istruttoria l'Ufficio tecnico:
a) provvede direttamente sulle domande di soccorso (in

quanto ammissibili) mediante polizza come al seguente arti.
colo 6:

b) provvede direttamente alle licenze di attingimento
come al seguente art. 7;

c) per le altre domande rimette i documenti con le sue
proposte all'Intendenza di finanza, che ordina la stipula-
zione degli _atti di concessione come al seguente art. 8.
Ë data facoltà al Ministro per le finanze di autorizzare

per ciascun canale o gruppo di canali nelle varie provin-
cie del Itegno, contemplati dal regolamento 1° marzo 189G,
deroghe temporanee alla procedura amministrativa stabilita
nei due comma precedenti.

Art. 6.

Le concessioni stagionali, o comunque di durata non su-

periore ad un anno. d'acqua derivata dai canali Cavour e
le concessioni per acqua di soccorso giornaliero derivata da
qualsivoglia canale demaniale, sempre quando la dispensa
si effettui con opere precostituite come al seguente art. 10,
sono accordate mediante polizze, le quali, firmate dal pro-
prietario del fondo o dal suo conduttore, costituiscono titolo
valido d'obbligazione.
Le spese relative di bollo e di registrazione sono a carico

degli utenti.
La dispensa dell'acqua non potrà avere inizio se non dopo

che la polizza sia stata firmata e registrata. Qualora even-

tualmente la derivazione fosse stata praticata prima e
l'utente invitato a firmare la polizza vi si rifiuti sotto qual-
siasi pretesto, l'Amministrazione sospenderà la somministra-
zione dell'acqua, senza mcorrere in •·e>ponsabilita di sorta
per i danni che ne possono derivare alfutente.
L'Ufticio del Genio civile e PUfficio tecnico erariale rimet-

teranno subito alPIntendenza di finanza copia delle polizze
da essi emanate.

Art. 7.

Compete alPAmministratore generale per i canali Cavour,
agli Ingegneri capi del Genio civile per i navigli lombardi,
agli Ingegneri capi degli Uffici tecnici erariali per gli altri
canali, la facoltà di concedere licenze di attingimento di
acqua a mezzo di pompe ed altri meccanismi di sollevamento
posti sulle sponde ed a cavaliere degli argini, purchè:

P la portata de1Pacqua attinta non superi i litri cento
al minuto secondo)
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2° non siano intaccati gli argini e le sponde del canale;
non siano alterate in nessun modo le condizioni del

canale con periËolo per le utenze esistenti.
La portata ed il canone saranno stabiliti sul massimo ren-

dimento delle pompe e altri meccanismi di sollevamento in

regime del canale più favorevole alla maggiore erogazione e

supponendo cÌ1e il funzionamento dei medesimi sia continuo
in tutto il periodo pel quale la licenza è concessa.
Per le derívazioni a scopo di piscicoltura che non eccedano
il quantitatjvo di litri dieci a minuto secondo, la licenza può
essere accordata anche quando la presa di acqua si effettui
con modalità diverso da quelle indicate nella prima parte
del presente articolo, ferme restando le condizioni di cui ai
numeri 2° e 36.
La licenza è in tutti i casi accordata, salvo rinnovazione,

per dura‡a non maggiore di un anno e può essere revocata

per motivo di pubblico interesse.
La licenza di attingimento è accordata con decreto della

autorità competente come sopra, emesso sulla base di un di-
sciplinare firmato dall'utente col quale sono stabilite le con-
dizioni dell'impianto delle pompe o dei meccanismi e del loro
esercizio ni fini della tutela tecnica del canale. Il discipli-
nare è soggetto alla registrazione dopo la emissione del de-
ereto che, a sua volta, è soggetto alla tassa di concessione
governativa.

Art. 8.

Le dispense speciali, e quelle di durata pluriennale dai
canali Cavour e tutte ele dispense d'acqua dai natigli lom-
bardi e dagli altri ca11ali, esclusi i soccorsi giornalieri e le
licenze di attingimento, regolate come nei precedenti arti-
coli 6 e 7, saranno oggetto di normali atti di concessione.
Le concessioni pluriennali hanno durata fino al massimo

di ventinove anni. Le concessioni accordate ai conduttori
non possono eccedere la durata delle locazioni e in caso di
risohizione anticipata di queste, l'Amministrazione potrà
dichiararle decadute.
La stipulazione e l'approvazione di tutti gli atti previsti

in questo articolo è disciplinata dalle vigenti norme legi-
Blative e regolamentari, generali e speciali.

Art. 9.

La concessione delle acque dei canali demaniali non con-
ferisce al concessionario il diritto di disporre delle acque
vive a favore di altri.
L'Amministrazione si riserva la proprietà e la disponi-

hilità delle colature delle acque vive concesse dai canali de-
maniali e non utilizzate dagli utenti per i propri bisogni,
per raccoglierle ed stilizzarle con mezzi propri ovvero me-

diante concessioni a corpo o a misura a favore di terzi.
Le dispense d'acqua dai canali demaniali, se spettano

di diritto, saranno esercitate in conformità a quanto sarà
stabilito nei decreti di riconoscimento da emanare a' ter·
mini dell'art. T del R. decreto-legge 25 febbraio 1924, nu-
mero ‡50, converlito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2535,
anche per quanto concerne l'eventuale diritto di cedere a

terzi le acque vive e di utilizzare le colature.

Art. 10.

Le dispense d'nequa accordate a titolo di concessione ver-
ranno attuate soltanto per mezzo di bocche stabili di de-
TIVûZlOB6.
Le dette bocche saranno costruite, ove occorra, e man-

tenute a enra e spese degli utenti, sotto la sorveglianza
degli agenti dell'Amministrazione, con obbligo agli utenti
g seguire le indicazioni da essa eventualmente impartite.

L'Amministrazione approva i progetti delle nuove bocche e
di quelle da ricostruire o riformare e collauda le opere eso-
guite.
Le chiavi delle bocche od edifizi di presa debbono rimas

nere costantemente ed unicamente in possesso degli agenti
dell'Amministrazione. Questa potrà in casi particolari con-
sentire deroghe a tale norma.
Sono a carico degli utenti le spese e le cure per derivare

e tradurre a destinazione l'acqua concessa dai canali dema-
niali. Gli utenti hanno l'obbligo di mantenere in regolare
stato tutte le opere di condotta delle acque in modo da
assicurarne il normale deßusso ed ovviare a qualunque in-
conveniente che si verificasse.
E in facoltà dell'Amministrazione di esigere che a cura

e spese degli utenti siano ridotte in bocche stabili di deri-
vazione le bocebe in legno esistenti sui canali demaniali,
che sia cambiato il tipo dei modellatori e delle bocche, o
che, quando la loro ubicazione possa, a giudizio delPAm-
ministrazione stessa, causare danno ai canali o al servizio,
siano spostate le bocche e i susseguenti cavi di condotta en-
tro il termine che la stessa fisserà per ciascuna bocca.
Alla costruzione e manutenzione di tali opere stabili

sono applicabili le disposizioni del secondo comma del pro-
sente articolo.
E pure in facoltà dell'Amministrazione di rimuovere a

qpese dell'utente, o di invitarlo a rimuovere nel termine che
essa singolarmente assegnerà, le opere di qualunque genere
psistenti nei canali dispensatori esteriormente alle bocche.
Qualora durante l'attivazione di una dispensa si verifi-

gassero disperdimenti d'acqua causati da difetti di costru-
zione o manutenzione nell'edifizio di presa o da irregolarità
nella modulazione delle acque, ovvero da difetti di costru-
zione o manutenzione dei cavi di condotta, PAmministra-
gione avrà diritto di chiudere in qualunque momento la
bocca di presa e di tenerla chiusa per tutto il tempo che
utente impiegherà per restaurare i guasti e rimediare agli
convenienti verificatisi, e l'utente non potrà accampare
retese di indennizzo per danni sofferti dalla interruzione
ella dispensa.
Gli utenti sono tenuti ad utilizzare l'acqua nel miglior

niodo, in relazione agli scopi per i quali essa è stata con-

cessa.

Art. 11.

La misura delle competenze d'acqua dispensata dai canali
demaniali viene fatta secondo i sistemi attualmente in uso

in ciascun gruppo di canali nelle diverse provincie.
Ë in facoltà dell'Amministrazione di estendere ad altri

canali le norme vigenti per i canali Cavour, norme che sono
riportate in allegato al presente atticolo (1).
Qualora poi P Amministrazione adottasse, per la gene-

ralità degli utenti delle acque di ciascuna rete o gruppo di
canali, metodi e formule di anisura diversi dagli attuali,
approvate dal Ministero delle finanze, sentito il Consiglio
superiore dei lavori pubblici, la riforma sarà estesa a tutte
le bocche esistenti nel rispettivo gruppo di canali, sempre-
chè ciò sia riconosciuto necessario.

Art. 12.

Per le utenze per antico titolo o possesso valgono le se-

guenti disppsizioni:
A norma dell'art. 42, secondo comma, del testo unico,

gli uteuti debbono regolare le derivazioni dai canali dema-
6

(1) NB. - Vedere allegato alla fine delle presenti norme regola.
montary
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niali in modo che non si introducano acque eccedenti i
quantitativi legittimamente utilizzabili, che saranno stahi-
liti nei decreti di riconoscimento da emanare ai sensi del-
I'art. 7 del II. decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 456.
In applicazione dell'art. 43, secondo comma, dello stesso

testo unico, il Ministro per le finanze può imporre, con
comminatoria di esecuzione di ufficio in caso di inadempi-
mento, che le bocche libere e quelle che, pur essendo modu-
late, non danno, per situazioni locali o per le loro caratte-
ristiche tecniche, una misura attendibile del quantitativo
di acqua erogato, siano munite degli opportuni manufatti
regolatori e moderatori della introduzione delle acque se-
condo i criteri indicati nei precedenti articoli 10 e 11.
Giusta, poi, l'ultimo conuna dell'art. 42 del ripetuto testo

unico, il Ministro per le finanze può, anche per le hocche
già modulate, imporre agli utenti di adottare per la misura
dell'acqua derivata le modalità ed i sistemi indicati nei pre-
cedenti articoli 10 e 11, sotto comminatoria dell'esecuzione
di ufficio in caso di inadempimento.
Qualora, invece, l'Amministrazione ordini lo spostamento

di cavi o di bocche di presa regolari ne sosterrà le relative
spese, nel caso, però, che per effetto di detti lavori deriti
im vantaggio agli utenti, questi saranno tenuti a concorrere
nella spesa in misura corrispondente al beneticio da essi ri-
sentito.
Gli utenti sono tenuti a mantenere in regolare stato le

bocche di presa e le opere di condotta delle acque.

'A rt. 13.

Al termine delle utenze di antico dirittö e nei casi di
decadenza o rinunzia di esse si applicano, giusta l'ary. 7
del 14. decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 450, gli articol?25,
26, 28, 30, 31 e 33, ultimo comma, del testo unico, a norma
dell'art. 24, secondo comma, del medesimo, intendendosiiche
i provvedimenti sono di competenza del Ministero delle fi-
Uûnze.

Per le concessioni in corso, la devoluzione allo Stato o il
ripristino delle opere alla scadenza restano disciplinati dai
relativi atti e nei casi di rinunzia o di dichiarazione di
decadenza si applicano le disposizioni richiamate nel primo
comma. Le nuove concessioni debbono essere accordate sotto
condizione della devoluzione o del ripristino delle opere a

giudizio dell'Amministrazione, con modalità da stipulare
nei relativi atti, ferma la durata massima stabilita nel-
I'art. 8 delle presenti norme.

. 'Art . 11.

Gli utenti che intendono rinunciare totalmente alla deri-
vazione, debbono manifestare tale loro avolontà esplicita ed
incondizionata con atto intimato a mezzo di ufficiale giu-
diziario ed in tale caso, previi i debiti accertamenti tecnici
che facciano constare della cessazione dell'uso, l'obbligo del
pagamento del canone cesserà allo spirare della annata di
concessione o della stagione irrigua che trovasi in corso alla
data della notificazicuo della rinunzia.
L'Amministrazione può consentire anche rinunzie par-ziali alle derivazioni. In tal caso gli utenti debbono rico-

struire a loro cura e spese e mantenere in buono stato la
nuova bocca secondo le modalità che saranno stabilite dal-
l'Amministrazione in base ai precedenti articoli 10 e 11.
I progetti dorranno essere preventivamente approvati dal.

PAmministrazione ed i lavori saranno da questa vigilati y
collaudatis

Art. 15.

Gli utenti, in applicazione dell'art. 55 del testo tinico,
decadono dal diritto di derivare ed utilizzare l'acqua:

a) per non uso durante un triennio consecutivo;
b) per cattivo uso in relazione ai fini della utilizzazione

dell'acqua;
c) per inadempimento delle condizioni essenziali della

derivazione ed utilizzazione;
d) per abituale negligeuza ed inosservanza delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in vigore;
c) per mancato pagamento anche di una sola rata del

canone;
f) per il decorso dei termini stabiliti nell'atto di con.

cessione, outro i quali il nuovo concessionario deve derivare
od utilizzare l'acqua concessa;

g) per cessione effettuata senza il nulla osta di cui al
successivo art. 18.
Previa contestazione all'interessato nei casi di cui alb

lettera a), e previa diflida negli altri casi, la decadenza e

pronunciata con decreto motivato dell'Amministrazione, de-
creto che sarà notificato all'utente deenduto.
In tale caso l'obbligo del pagamento del canone cessa allo

spirare deltannualitA che trovasi in corso nila data del de-
creto che pronuveia la decadenza.

Art. 1G.

A termini dell'art. 43, ultimo comma, del testo unico, il
Ministro per le finanze può imporre a tutte le utenze d'ac-

qua dai cauali denianiali, coniprese quelle aventí diritto a

prelazione, temporanee limitazioni all'uso delle derivazioni
che siano ritenute necessarie per speciali motivi di pubblico
interesse, o quando si verificano eccezionali deficienze de!-
I'acqua disponibile, in guisa da conciliare nel modo pi3
opportuno le legittime Geigenzo delle diverse utenze.

Art. 17.

A norma delfart. TD del testo unico, ogni concessione di
derivazione s'intende fatta entro i limiti di disponibilità del-
l'acqua e salvi i diritti dei terzi.

Art. 18.

'A norma dell'art. 20 dello stesso testo unico, le utenze
non poss<mo essere cedute, nò in tutto nè in parte, senza
il nulla osta del Ministero delle finanze, ed il cessi<mario
non sarà riconosciuto come titolare dell'utenza, se non quan-
do abbia prodotto l'atto traslativo.
La richiesta di nulla osta deve essere accompagnata dalla

illustrazione dei motivi che determinano la cessione e dalla
indicazione delle condizioni e patti in base ai quali si deve
effettuare.
Le uteuze d'acqua ad uso irriguo, di cui siano titolari i

proprietari dei terreni da irrigare, in caso di trapasso det
fondo, si trasferiscono al nuovo proprietario limitatamente
alla competenza del fondo stesso, nonostante qualunque pats
to in contrario.
Le utenze passano da un titolare all'altro con l'onere dei

canoni rimasti eventualmente insoluti. Nel caso di utenza
ad uso irriguo od altro uso agricolo, questa norma si applic,m
quando ne siano titolari i proprietari dei fondi o del canale
e non per le concessioni accordate al conduttore.
Resta salsa inoltre la deroga contenuta alPultimo comma

delPart. 4 del decreto Ministeriale 10 maggio 1934, n. 2fi491,
pubblicato nella par:ctta Ugiciato dcì 12 maggio stesso,
n. 112,
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Le società commerciali utenti di derivazione debbono co-
municare al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dal.
J'omologazione, ogni trasformazione o modifica della loro co-
stituzione, a norma dell'art. 96 del Codice di commercio.

Art. 10.
A norma dell'art. 41 dello stesso testo unico, è in facoltà

'del Ministro per le finanze per i canali demaniali, sentito
il Consiglio superiore dei lavori pubblici, di sostituire in
ogni tempo, e per la durata dell'utenza. in tutto od in parte,
alla quantità d'acqua o di energia idraulica effettivamente
utilizzata una corrispondente quantità d'acqua o di energia
idraulica od elettrica, ugualmente utilizzabile, senza ag-
gravio o pregiudizio dell'utente, restando ferma ogni altra
condizione de11'utenza in quanto compatibile con la modifi-
cazione apportata.
E pure in facoltà del Ministro per le finanze di sopprimere

le utenze antieconomiche costituite su acque derivate dai

canali demaniali, corris¡>ondendo, a norma della legge sulle
espro¡>rinzioni per pubblica utilità, un indennizzo raggna-
gliato alla utilizzazione effettivamente praticata e non al
diritto potenziale dell'utente.

A rt. 20.
A norma dell'art. 43 dello stesso testo nuico, tutte le uten-

ze legittimamente costituite o concesse nei canali demaniali

sono passibili di assorbimento quando l'Amministrazione,
sentiti gli interessati, voglia far luogo alla concessione di

più importanti utilizzazioni d'acqua incompatibili con esse.

Quando l'ipotesi dell'assorbimento non sia stata già pre-
vista e disciplinata negli atti di concessione di tali utenze,
si seguiranno le seguenti disposizioni.
Il nuovo concessionario è tenuto a indennizzare gli utenti

preesistenti, fornendo loro, a propria cura e spese, una

corrispondente quantitA d'acqua o, nel enso di impianti per
forza motrice, una quantità di energia corrispondente a quel-
la effettivamente utilizzata, pros.vedendo alle trasformazioni
tecniche necessarie in guisa da non aggravare o pregiudicare
gli interessi degli utenti preesistenti. Questi sono tenuti a
corrispondere annuntmente al nuoso concessionario 11 ennone
che dovevano allo Stato e, qualora per effetto delle presenti
disposizioni siano esonerati da spese di esercizio, una quota
di tali spese sopportate dal nuovo concessionario in nessun

caso maggiore di quella da cui risultano esonerati.
Tuttavia, quando, a.giudizio insindacabile del šffnistm

per le finanze, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, la fornítura.di acqua o di energia sia eccessivamente
gravona, in rapporto al valore economico della preesistente
utenza, il titolare di quest'ultima è indennizzato dal nuovo
concessionario a termini della legge sulle espropriazioni.
Nel caso in cui la minore incompatibile utilizzazione sia

stata concessa ma non ancora attuata, e sempre che il tito-
lare della concessione non sia incorso in motivi di deca-

denza, il Ministro per le finanze, sentito il Consiglio supe-
riore del lavori pubblici, stabilisce insindacabilmente, in
base ai criteri enunciati nel presente articolo e tenuto conto
degli scopi a cui l'utenza è destinata, in qual modo questa
debba essere compensata.

Art. 21.

K norma de1Part. 93 del testo unico delle leggi sulle opere
idrauliche approvato con TI. decreto 25 luglio 1001, n. 523

(modificato con la legge 13 luglio 1911, n. 774, e col II. de-
creto 10 novembre 1921, n. 1888), non si possono fare opere
melPalveo dei canali demaniali, senza averne ottenuto 11 con-

senso delPAmministrazione, che l'accorderA solo quando cre-
da a suo insindacabile giudizio. La stessa disposizione si

applica alle occupationi delle sponde e degli argini di pro-

prietà demaniale, salsa soltanto la manutenzione delle operg
di presa di acqua.

Art. 22.

Oltre quanto è specificamente indicato nei precedenti artis
coli, sono applicabili ai canali demaniali tutte Jinorme con.
cernentí la tutela e la polizia dei corsi di acqua e la discia
plina giuridica delle utenze contenute nel testo unicoil di-
cembre 1933, n. 1775, salvo che le norme spediali che li ria
guardano dispongano altrimenti.
I poteri conferiti agli Uffici del Genio civile per i corsi di

acqua pubblica e per le relative derivazioni spettano agli
stessi Uffici del Genio civile pei navigli, e all'Aniministra.
zione generale dei canali demaniali d'irrigazione o alle In-
tendenze di finanza per gli altri canali demaniali, a seconda
della competenza territoriale stabilita dal regolamenti,

Art. 23.
Il canone per l'acqua, dispensata dai canali demaniali per

usi irrigui ed agricoli in genere è dovuto in unica rata aus

nuale anticipata. Pertanto, per le concessioni pluriennali di
acqua continua o di acqua estiva è dovuto all'inizio della

stagione estiva; per le stesse concessioni d'acqua teniale è

dovuto all'inizio della stagione iemale; per le concessioni

annuali, stagionali o di minor durata è dovuto prima del-
I'inizio della dispensa.
I canoni sono ordiitariamente riscossi a mezzo degli Uflici

del demanio e registro con la procedura coattiva stabilita,

per la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato dal
testo unico di leggi 14 aprile 1910, n. 039.
E riservata all'Amministrazione la facoltà di far versare

direttamente nelle Tesorerie provinciali quelle annualità o

partite individuali, per le quali si ravvisi ciò conveniente
nell'interesse del servizio.
Per i canali Cavour è però mantenuta anche la riscossionó

a mezzo di ruoli affidati agli esattori delle imposte dirette,
nelle forme e con i privilegi sanciti dalla legge per tali ime
poste.
In questo caso il prezzo dell'acqua dispensata nella sta'«

gione estiva sarà pagato in due rate uguali, scadente la pri-
ma al 31 dicembre dello stesso anno in cui ha avuto luogo
la dispensa e la seconda il 31 marzo dell'anno successivo; ed
11 prezzo dell'acqua dispensata nella stagione iemale sarà

pagato in un'unica rata scadente il 30 aprile dell'änno in
cui ha termine la dispensa.
I crediti dello Stato sono assistiti dal privilegio sancifd

dall'art. 30, primo e secondo comma, del testo unico delle
leggi sulle acque e sugli impianti elettrici.

Art. 24.
In tutti i casi di riscossione diretta i termini stabiliti daf

l'articolo precedente sono di rigore e costituiscono di diritt4
e di fatto il debitore in mora senza che occorra dariso, intir
mazione od altro atto equivalente.
Decorsi dieci giorni dalla scadenza del pagamento il dée

bitore sarà assoggettato senz'altro, sulla somma nott ggata,
alla indennitA di mora a favore dell'Amministrazl ne di cene
tesimi quattro per ogni lira di debito.
Decorsi, dopo i dieci, altri cinque giorni, senza ele 11 de

bitore ahhia nel frattempo pagato, decorrerà dal sediëèsimo
giorno, sul debito principale e sulla indennità di mora, l'in
teresse di mora nella ragione del 5 per cento all'anno senza

pregiudizio degli atti coattivi e delle relative spese a norma

di legge.
Frattanto l'Unicio tecnico regolatore del ennale ha diritf6

di chiudere la bocca di derivazione, senza che percið l'Am-
ministrazione od i suoi funzionari incorrano in responsabid
li di sorta per i danni che ne possano conseguire all'utented
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Per i canali Cavour anche nel caso di riscossione diretta
i terinini restano quelli fissati nell'articolo precedente per
le riscossioni esattoriali.

Art. 25.

I canoni per le utilizzazioni industriali sono normalmente
dovuti in annualità anticipate, nel giorno e mese di ciascun
anno corrispondenti a quelli di decorrenza della concessione.
Si applicano a questi canoni le disposizioni del comma 2•,

3° e 0° dell'art. 23 e quelle dell'art. 21.

Art. 26.

Indipendentemente da quanto dispongono gli articoli 24
e 2õ, l'Amministrazione dovrà ricusare nell'anno successivo
ogni dispensa di acqua per irrigazione dei terreni, i cui pro.
prietari od aflittavoli si fossero resi morosi al pagamento
dei corrispettivi dovuti per le dispense ottenute nell'anno
anteriore, e ciò finchè non abbiano saldato ogni loro debito
ed anticipato il prezzo delle nuos,e dispense, e, ove occorra,
prestata la cauzione.

Art. 27.
Per le concessioni pluriennali di derivazione di acqua dai

canali demaniali sia per uso irriguo ed in genere agricolo,
sia per produzione di forza motrice ad uso industriale, a
garanzia degli obblighi discendenti da leggi e regolamenti,
disciplinari, capitolati generali ed atti di concessione, gli
interessati debbono prestare, prima della stipulazione del
relativo atto, una enuzione, salva In fueoltà all'Amministra
zione di dispensare da tale obbligo ove il canone sia nscosso
a mezzo degli esattori delle imposte dirette giusta il prece.
dente art. '23.
La misura della canzione è di una annualità del canone

per le derivazioni ad uso irriguo ed in genere agricolo, e di
una somma determinata di volta in volta dall'Amministra
zione, ma non inferiore ad una annualitA di canone, per le
concessioni ad uso industriale, lletta canzione deve essere

depositata nella Cassa depositi e prestiti in numerario od ía
titoli di Stato o garantiti dallo Stato, valutati al corso di
borsa del giorno.
L'Amministrazione potrà in casi eccezionali accordare la

ratenzione della cauzione.
L'Amministruzione può consentire che le canzioni per le

derivazioni ad uso industriale e per le derivazioni ad uso

agricolo di maggiore entitA siano prestate mediante iscri-
zioni di ipoteca di primo grado.
Il valore degli immobili da assoggettarsi ad ipoteen sarà

accertato dall'Ufficio tecnico che gestisce il canale mediante
stima sommaria.
I terreni e i fabbricati non saranno ammessi che per la

- metà del loro valore di stima, ed i meccanismi facenti parte
dell'opiticio per un quinto. I meccanismi soggetti ad altro
sincolo non saranno computati.
I fabbricati ed i macchinari dovranno essere assienrati

contro i danni degli incendi per il valore di stima, e fino
allo svincolo della cauzione il costituente avrA l'obbligo di
mantenere l'assicurazione, rinnovandola almeno un mese pri
ma che senda e presentando all'Amministrazione la prova
della rinnovazione con l'avvenuto pagamento dei premi.
L'Amministrazione nyrà dirilto di fare l'assicurazione a

spese del concessionario quando questi non ottemperi al suo
obbligo.
Sulle polizze di assicurazione incendi dovrà essere apposto

il vincolo a favore dell'Amministrazione concedente.
Le spese per la stima sommaria, come pure quelle che oc

corrono per provare la proprietà, il possesso, la libertà del
l'immobile e la rendita in catasto, per la stipubizione del
l'atto di consenso all'ipoteca e le successive, con:prese quel-

le di bollo, di registro e d'iscrizione, sono a carico del con,
cessionario.

Art. 28.

In caso di controversia sulla interpretazione dell'atto di
concessione e sull'esercizio della medesima, il competente
organo dell'Amministrazione (filicio ceutrale dei canali Ca.
voor in Torino o Intendenza di finanza; comunica le proprio
determinazioni agli interessati a mezzo di lettera raccoman-
data.
Gli interessati hanno facoltà di presentare ricorso al Mi,

nistero delle finanze nel termine perentorio di trenta giorni.
dalla ricevuta comunicazione.
Nè il ricorso, o qualsiasi altra impugnativa sospende ha

esecuzione del provvedimento amministrativo.

Visto, d'ordine di Sua 3Inesta il lie d Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Mmístro per le finanze:
DI REVEL.

Istruzioni e norme per l'estrazione e misura delle acque
dei canali demaniali Cavour (1).

GENEllALITA'

1. - Spetta all'Amministrazione Demaniale la facoltà di
determinare il modo di misura delle acque dispensate dai Ca-
nali Cavour, e non si ammetterà alcuna domanda di conces-
sinne di costruzione di nuovi edifici di presa o di rinnova-
zione di concessione di edifici prcesistenti senza la condi-
::one che l'utente si o1r11/ighi a costruire od a riformare il
suo edificio, in base alle disposizioni che l'Amministrazione
fosse per dare al riguardo, in qualunque tempo compreso
nella dur -ta stessa della concessione, e ad accettare i me-

todi, i coefficienti di riduzione e le formole per il enicolo
della dispensa, che l'Amministrazione ritenesse necessario
di a lottare per conseguire la più esatta misura della dispensa

2. Ogni edißeio di estrazione d'acqua dai Canali dema-

niali Casour dovrà essere costruito in muratura e constare

delle parti infra descritte:
a) una o pin hocche di presa secondo l'entità della deri-

vazione <he si vuol praticare, aventi soglia in pietra da ta-

glio od in enleestruzzo, a quella altezza sopra il fondo del

canale dispensatore da determinarsi in ogni caso partico-
Iare secondo le cirrostanze, con l'avvertenza però di tenere

y er detta altezza la massima conelliabile coll'esercizio lode-
1ole della derivazione.
La bocca di presa dovrà essere costruita in fregio ni ca-

nale dispensatore demaniale in mode da non restringerne la
sezione, ed il suo asse dovrà risultare normale a quello del
canale.
Caduna bocca sarà munita di paratoia, da cui potrò es-

sere chiusa ompletamente, e la manovra di tale paratoin si
farh mediante congegno a vite che possa fermarsi in modo
da rendere impossibile il movimento a chi non sia munito di
chiace;

in un tratto di canale murato deriratore, coperto are

siani strada laterale al canale dispensatore o semplicemente
attraversato da una passerella o ponticello, per la manovra
delle paratole, ove manchi detta strada: le dimensioni tanto
in larghezza quanto in lunghezza di detto tratto dovranno
essere determinate in ogm caso partienlare avuto special-
ente riguardo alla entità della derivazione da stabilirsy

(1) Allegato all'art. 11 delle norme regolamentari,
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c) um successive baaino noderefore e.di calma, a ptweti
verticali, le dimensionigel ymole dovsaarno essere detevni-
Lat,e in base alle norme che verranno eq,w>ste in seguite;

di un neodellatore, in parete sottile, collocate all'estrew
mo lato det lateino, opposto a quello per cui vi entro l'acq.tuw
formato cow lastra metallica di spessere non maßUiore di drue
centimetri solidamente infissa alke pare0e del bacine;

ei na suuressivo tratto di canale m,uysto derivatore dro

limghezza vauiabile secondo l'enti.tà della derivazione.
3. La modelhizione o. misura dell'acqua si farà in, gene-

rule mediante inci a sgorgo líbero; le lucia rigurgitate noa

8:tranno ammesse che in via eccezionale, tyutndo non possa
ottenersi- una differenza di livello tra i pen d'acqua del di-
spensatore e det derivatore sufficiente ad ottenere una libera
caduta dalla luce del modellatore.

L'altenza del pelo d'acepm sarà noisurata con apposite
idrometro durev de e chiaramente leggilaile, graduato a een-

timetri, lissato in un pozzetto di softielente sezione, cama.
nicante col baciws a mezzo di una o due aperture o fori di
di sezione non minero di 20 cmq.
Tra le inci a sgorgo libero saranno preferibilmente adot-

tate quel.le a et raantzzo.

1. - La minima dispensa consentita per un modellatore è di

litri 10 al I " quando non vi sono riduzioni rispetto alla

dispensa di competenza e salvo essi eccezionali.
• 5. - I coeflicienti di riduzione per dedurre la portata pra-
tica da quella teorica syppongono che le luci modellatrici

,

siano aperte nella sponda di un recipiente d'acqua stagnante. i
E sebbene ciò non possa praticamente ottenersi senza un

. OlsPet 110 SIN'"Isorzionato al vantaggio dell'esattezza della

misura, e tuttavia possibile di dare al bacino che precede il
modellatore una sezione tale che l'aumento di portata do-
a uto alla velocità iniziale sia tenuto entro un determinato
limite.

Qualora l'entrata <lcil'acqua nel bacino o canale di calma
risultusse tumultuoso, si dovrà allungare al umssimo il detto
bacino ed applicare, a non nieno di In. 2,00 a monte del foro
til comunicazione col pozzetto idrometrico, opportuni dia-
I ainmi.

TIPO 01 3IODICLLATO1:E A SCOllGO LlllEllO
CON CONTiiAZIONE

SlILLA SOGLIA E SUI LATI VERTICALI

(Mo tellatore a anuotzzo - Tipo Canali Cavour) - (Tav. I).
6. . Nel detto tipo il limite su accennato non è sorpassato

quando la sezione liquida nel bacino, che si dirà h', sia
Uguale o maggiore di 4,21 a l, ossia:

8 à 4,271 a /

dove i rappresenta la larghezza della inte del modellatore
ed a l'altema della medesima, cioè a i rappresenta la se-

zione della vena liquida, niisurata, fuori della chiamata allo
shoeco nel caso dello stramazzo, coll'apposi‡o idrometro col-
locato in pezzetto, ed avente lo zero allo stesso livene del lab-
Uro dello scanno.

La distanza del foro del pozzetto dalla luce del modella-
tore n<m deve essere minore di m. 1,50.
I)ata la portata mini-ma e la portata muesima dit cui deve

essere capace una bocca, si determinerà ill valore di i per
la Ince del modellatore, supposto a stramazzo, facendo in
inodo che, per quelle portate, il valore di' a,, ossia l'altezza
della lama liquida stramazzante misurata come sopra è detto,
non six minore di m. 0,05 per la dispema minima (tenuto°
conto deMa massime riduzioni possibili) nè maggiore di me-
tri 6,00.
Detta @ la portata massima espressa in metri eubi si rie

'gaverà il valore raisimo di i dall'equazine 4 = 1,80 i a VA
mausada per a a 0,00.

Avate il valore di I, ossia stabilita la larghezza dello stra-
mazza, si farà il twicimo di una larghezza almeno doppia di
quella; così che, detta L la larghezza del tracino, si farà
L 2/; e detta II faltezza d'acqua del bacino, misurata
prima della chiamata di sbocco, la suddetta relazione

ß 4,24 a e
darà il mezzo di determënare il minimo valore di E. Si avrà
infatti:

BL 4,24 ai
4,24 a i

onde H
L

dove el ed L si trovano già 6eterminate.
Per L=21 si ha

B 2,12 a
e allora detta Z l'altezza delle zoccolo (F-a) tisulto

Z 1,12 «

Giova avvertire che (H - al corrisponde alla profondità del
fondo bacino sotto al ciglio del labbro dello stramazzo, e che
si ha un'altra condizione cui torna conveniente di soddisfare,
onde la contrazione sul labbro dello stramazzo resti comi
pleta, ed è che tale profonditA non sia minore di m. 0,2:i,
Al bacino moderatore verrà poi assegnata una lunghezza

almeno doppia della larghezza e comunque non minore di
m. 3,00.
I'er il calcolo della dispensa si adotterà la formola·

Q = 2/3 µ ¡ a¾
dando all'espressione 2/3 µ il valore di 1,80 quando
sutuo soddisfatte tutte le condizioni per l'erogazione in pa-
rete sottile.

TIPO DI MODELLATORE A BATTENTE RIGURGITATO

CI'ipo Canali Cavour). - (Tav. 11).

7. - Quando nel senso espresso al n. 3 si ammettono mo-
dellatori a luce rigurgitata, la larghezza della luce, o della
somma delle luci, quando convenga stabilirne più d'una, sarà
determinata in modo che la erogazione cui il modellatore à
destinato, si ottenga con un carico o' differenza di livella
fra i peli d'acque a monte e a valle (misurata con due id1·o-
metri in due pozzetti) non minore di m. 0,05 e non mag-
glore di m. 0,20.
Ossia, detti: Q la portata massima, m il coefficiente di

riduzione, a l'altezza della luce o delle luci, quando se ne
abbiano pareechie tutte di eguale altezza, I la larghezza nel
caso della unica o la somma delle larghezze nel caso di più
d'una luce, & il carico, la equazione generale

9 =mal \/ dà al=
m JI

e ponendo per Q la portata massima e per h m. 0,20 si avrà:

al=
- (1]

m \/ g \/04
Questa relazione non determina i valori di a e di l, ma

fissa il limite minimo del loro prodotto, il quale esprime la
superficie della ince o della somma delle luci del modella-
tore (si prenderà m = 0,01).
Intanto ad altre condizioni si dovrà pur soddisfare, a cioè

in primo luogo a quella che la profondità del bacino sia al.
meno di m. 0,25 sotto il labbro inferiore della luce o delle
luci; cosicchè stando le notazioni precedenti, si dovrà avere

H-a>0,25 (2]
Nella modellazione il pelo a valle delle luci deve essere tale

da superare il labbro superiore delle medesime di almeno
m. 0,10.
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Sarà consentito a questo scopo di abbassare di quanto oc-
korre il fondo del bacino modellatore rispetto al fondo del
canale di derivazione.
Si dovrà similmente soddisfare alla condizione già riferita

e cioè
X Lat,24 at [3]

Si deve avvertire che in quest'ultima relazione, come anche
in quella sotto il n. [1] l rappresenta la larghezza della luce,
ove si tratti di una luce unica, oppure la somma delle lar-
ghezze nel caso di più luci.
8. - Inoltre si stabilisce ancora che la larghezza del ba-

eino sia due volte la larghezza della luce quando se ne ha
una sola, e che sia eguale alla somma di queste larghezze
nel caso di più Inci, aumentata degli intervalli tra queste,
e di quelli tra i lati più vicini alle pareti e le pareti stesse,
con la óoudizione che tanto gli uni quanto gli altri dei snac-
cennati intervalli siano eguali alla metà larghezza delle luci;
si avrà cost tra L ed i un'altra relazione, la quale unita-
mente alle tre precedenti, darà il modo di determinare, per
le 4 quantità H, L, i ed a dei limiti tra i quali le medesime
devono essere contenute, ed entro i quali il criterio di chi
deve progettare l'edificio saprà stabilirne i valori più con-

yenienti.
Se diensi n il unmero delle luci ed i la loro larghezza, il

numero totale degli iutervalli sarà (n + 1) e quindi si avrà
n11 3 n 1

L=nl+ l;L=l(
2

9. - Il tratto murato successivo al bacino modellatore do-
Trà avere la stessa larghezza della somma delle luci e loro
intervalli e profondità uguale a quella del bacino modella-
tore, ed al suo termine sarà munito di paratoie di rigurgito,
da chiudersi e manovrarsi come le paratoie di presa.
10. - Per il calcolo delle dispense delle hocche a battente

rigurgitato tipo Canali Casour si adotterà la formola

Q=µV½al\/Ä
dando all'espressione µVR il valore 2,70 quando siano
soddisfatte tutte le condizioni per l'erogazione in parete sot-
tile.
11. • L'Amministrazione, per quanto è detto al n. 1, si

riserva la facoltà di sostituire al tipo di modellatore a hat-
tente rigurgitato suddescritto un tipo di modellatore a bat-
tente rigurgitato senza contrazioni sui lati verticali, pel
quale sono in corso i relativi studi, analogamente a quanto
si ottiene (circa le contrazioni) col tipo Bazia per gli stra-
mazzi liberi.

TIPO DI MODELLATORE
'A STRAMAZZO LIBERO « BAZIN »

(Tav. III).

12. . In sostituzione del tipo di modellatore a stramazzo
libero con contrazione sulla soglia e sui lati serticali (tipo
Canali Cavour) descritto nelle presenti istruzioni, l'Ammi-
nistrazione demaniale, da diversi anni, prescrive l'adozione
del tipo di modellatore a stramazzo libero « Bazin » (the
permette una misura più esatta) in tutti i casi in cui parti-
colari esigenze nou consiglino di mantenere il tipo prece-
dente.
13. . Il canale modellatore, esattamente rettilineo e di

larghezza costante dovrà avere il fondo e le sponde marate;
il fondo dovrA essere perfettamente orizzontale, le sponde
saranflo esattamente verticali e si prolungheranno almeno
m. 0,80 a salle dello scanno dello stramazzo.
Lo scanno dovrà avere la stessa larghezza del canale mo-

dellatore. La Innghezza della parte del canale modellatore a

monte dello scanuo aca dovrà essere inferiore a m. 4.

Essa lunghezza sarà stabilita nel seguente modo:
per scanni larghi da m. 0,50 a m. 3,00 la lunghezza sarà

sette volte la larghezza;
per scanni di larghezza da m. 3,00 a m. 5,00 la lunghezza

sarà compresa tra m. 21,00 e m. 30,00;
per scanui di largliezza superiore a m. 5,00 la lunghezzo

sarà di m. 25 più la larghezza dello scanno.
14. - L'aereazione della vena stramazzante dovrà essere

assicurata mediante due camini all'estremità dello scanno ed
immediatamente a salle di esso. I detti due camini dovranno
essere chiusi nelle parti d,elle pareti lambite dalla fama stra-
mazzante superiormente al pelo d'acqua a valle.
15. Due sono i tipi di scanni ammessi dalPAmministra-

zione:

a) tipo verticale, con labbro in parete sottile;
b) tipo inclinato verso valle, con pendenza due di base

per uno di altezza, con labbro in parete sottile.
La scefta del tipo da applicare è riservata all'Ammini-

strazione.
Lo scanno dovrà avere una sezione tale che anche durante

le minime portate permetta alla vena stramazzante di rag-
giungere il pelo d'acqua a valle senza urtare contro nessuna

parte dello scanno stesso.
L'altezza dello scanno non dovrà essere inferiore a m. 0,20:

dovendosi adottare scanni di maggiore altezza, questa dovrà
essere un multiplo di m. 0,10.
L'altezza e la largliezza dello scanno dovranno essere scelti

in modo che la velocità media dell'acqua nel canale di calma
risulti non inferiore a m. 0,G0 per minuto secondo; detta
velocità media non dovrà superare metri 1,00 al minuto se-

condo. L'altezza della lama stramazzante misurata con l'idro-
metro del pozzetto idrometrico non dovrà mai essere minore
di m. 0,05.
16. - L'apertura che mette in comunicazione il pozzetto

idrometrico col canale di calma a monte dello scanno sara
a m. 5,00 a monte del labbro dello stramazzo; questa di.
stanza dovrà essere ridotta a m. 3,00 quando la distanza tra
l'anzidetta apertura e la paratoia che regola l'gnmissione
d'acqua nel canale di calma non raggiunga almeno i m. 5,00.
17. - Nel pozzetto idrometrico dovrà essere piazzato un

idrometro con le divisioni a centimetri avente lo zero allo
stesso livello del labbro dello scanno.
18. - Il pelo d'acqua a valle dello scanno dovrà sempre

essere almeno cinque centimetri sotto il labbro dello scanno
stesso.
19. . La formola per la misura dell'acqua modellata con

il detto stramazzo libero Bazin è la seguente:

Q=a µlh VS
( 0,003 ) ( h \*

ove µ = 0,405 +
h ) |

1 + 0,55

1,40 per il tipo a scanno verticale.

ed a = 1,11 per il tipo a scanno inclinato verso Valle di 2
di base per 1 di altezza.

essendo: A Paltezza della lama stramazzante misurata al-
l'idrometro;

I da larghezza dello stramazzo:
p l'altezza verticale dello scanno.

20. - La portata massima della dispensa sarà quella corri-
spondente alla lama d'acqua di altezza uguale ad una voltw
e mezza l'altezza dello scanno, ma questa lama non deve su•
perare em. 60.

.Uisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

I 17 Ministro per le gaanze:
DI Reven.
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Scgue: ALLEGATo 3,

SEÌ\0NE Àß
9ta noottt.ATaat a SCANito INettWATO

DETTAE,L10 DELLDsSCANNO VERTIEALES

I]ETTAGl.10 DELLO SEANNO INEL'NATO

Yisto, d'ordine di Sua Maestù il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:
Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

REGIO DECRETO 0 maggio 1927-XV, n. 900.
Determinazione del contributi dovuti dagli iscritti all'Ente

di previdenza per gli avvocati e procuratori pel biennio 1937-1939,

VITTORIO EMANUELE III

I'ER GRAZu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ItE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5, 6 e 19 del II. decreto 2 maggio 1935,
n. 642, sull'organizzazione ed il funzionamento dell'Ente
at presidenza a favora degli avvocati e prpeuratorij

Tisto il R. decreto 4 luglio 1035, n. 1314, col quale furono
determinati i contributi dovuti dagli iscritti all'Ente pre-
detto per il biennio 1°1uglio 1935-30 giugno 1937;
Visti i pareri del Consiglio di amministrazione de1PEnte

e del Sindacato nazionale fascista degli avvocati e procu-
ratori circa la determinazione, per il prossimo biennio 1* lu-
glio 1937-30 giugno 1930, della percentuale. del reddito pro-
fessionale per il contributo personale annuo degli iscritti
o di quella sulle retribuzioni per incarichi conferiti dall'au-
torità giudiziaria agli avvocati ed ai procuratori;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con .i
Ministri per le finanze e per le corporazionij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La percentuale del reddito professionale dovuta, a ter-

mini degli articoli Ge ß del II. decreto 3 maggio 1935,

n. 642, dagli iscritti all'Ente di providenza a favore degli
avvocati e dei procuratori, a titolo di contributo personale
annuo, è tissata, per il biennio 1° luglio 1937-30 giugno 1939,
nella misura del due e cinquanta per cento.

Art. 2.

La percentuale a favore dell'Ente di presidenza per gli
avvocati ed i procuratori preveduta negli articoli 5 e 19

del II. decreto 2 maggio 1935, n. 642. sulle retribuzioni per
gli incarichi conferiti dall'autorità giudiziaria agli avvocati
ed ai procuratori ò determinata, per il biennio 1° luglio 1937-
O giugno 1930, nelle misure seguenti:
a) del due per cento sulle somme fino a L. 5000;
b) del tre per cento sulle somme da L. 5001 fino a liro

10.000;
c) del quattro per cento sulle sonune da lire 10.001 lino

a L. 20.000;
d) del cinque per cento sulle somme ulteriori da lire

20.001 in poi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 6 maggio 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

SOLMI -•- DI RETEL - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1937 - Anno 17
Atti del Governo, registro 380, foglio 118. - MANCINI.

ITEGIO DECRETO 13 maggio 1937-XV, n. 901.
Modificazioni alle vigenti norme relative alla concessione di

onorificenze dell'Ordine coloniale della Stella d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEIIATORE D'ETIOPIX

CRAN IMASTRO DELL'ORDINE COLONULD DELLA STELLA D'ITALL(

Tisto il Nostro Magistrale decreto 18 gennaio 1914, n. 38,
con il quale venne istituito l'Ordine cavalleresco denominato
« Ordine coloniale della Stella d'Italia »;
Visti i Nostri Magistrali decreti 7 febbraio 1920-IV, nu-

mero 247, 3 marzo 1927-V, n. 482, 11 aprile 1929-VII, n. 677,
20. gennaio 1931-IX, n. 10", e 26 gennaio 1933-XI, n. ßS, con
i quali furono apportate modifiche al decreto suddetto ¡



25-vi-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL 11EGNO D'ITALIE - N. 146 2388

Considerato che nuove esigenzo consigliano di apportare
talune modifiche alle sigenti normé statutarie;
Sentiti il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, ed il Nostro Ministro Segretario di Stato per
l' A f rica Italiana, Cancelliere dell'Ordine ;
Di Nostro moto-proprio ed in virtù della Nostra Regia

prerogativa ed Autorità magistrale ¡
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 4, 8, 11 o 12 del R. decreto 18 gennaio 1914,
n. 38, modificato con i Regi decreti 7 febbraio, 1926-IV,
n. 247, 3 marzo 1927-V, n. 482, 11 aprile 1929-VII, n. 677,
'.9 gennaio 1931-IX, n. 107, e 26 gennaio 1933-XI, n. 52, sono
mostituiti i seguenti:
Articolo 4. - Possono ogni anno essere concesse le se-

guenti onorificenze:
- a gran cordone in numero di 10;
- a grande ufficiale in numero di 30;
- a commendatore in numero di 100)
- ad utliciale in numero di 200;
- a cavaliere in numero di 700.

Tali onorificenze potranno conferirsi, senza distinzione e

senza limitazione, ai cittadini ed ai sudditi italiani.
Articolo 8. - Il Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italiana è il Cancelliere di quest'Ordine e solo pel
suo tramite possono aver corso, salvo le prorogative di « mo-
to-proprio », che Ci riserviamo, le proposte di conferimento
relative.
Tuttavia in caso di assenza o di impedimento del Ministro

Segretario di Stato per l'Africa Italiana le funzioni di Can-
colliere dell'Ordine saranno disimpegnate dal Sottosegreta-
rio di Stato por l'Africa Italiana.
Per le proposte relative a personaggi esteri il Cancelliere

dell'Ordine deve prendere preventivamente accordi con il
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri.
Articolo 11. - Il Consiglio è presieduto dal Cancelliere

ilell'Ordine e ne fanno parte:
a) il Bottosegretario di Stato per l'Africa Italiana con

la qualifica di vice presidente;
b) il primo segretario pel Gran Magistero dell'Ordine

Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia,
ed in caso (ti sua assenza od impedimento, persona da lui
espressamente delegata a rappresentarlo;

c) un delegato effettivo del Consiglio degli Ordini del
SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia;

d) nu delegato effettivo del Consiglio superiore colonia-
le, da questi designato;

e) un delegato effettivo designato dal Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari esteri, scelto fra il personale
della carriera diplomatica;

f) i segretari generali di Governo, a disposizione, o co.
munque investiti di altre funzioni, in servizio al Ministero
dell'Africa Italiana;

g) il capo del personale del Ministero dell'Africa Ita·

h) il capo dell'Ulllcio militare del Ministero dell'Afrles
Italiana.
I consiglieri di eni alle lettere e), d) ed e), durano in co-

rica due anni e possono essere alla scadenza confermati.
I consiglieri di cui alle lettere f), g) ed h), in caso di loro

assenza o di impedimento, saranho rappresentati dal fan-
zionario incaricato della reggenza della Direzione o dell'Uf-
licio.

Segretario del Consiglio dell'Ordino ò il Capo al Gabl.
netto del Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana.

Articolo 13. -- Il Consiglio dell'Ordine ò convocato dal
presidente o dal vice presidente, in sessione ordinaria, due
volte l'anno.
Esso delibera per voti ed a maggioranza su ciascuna prom

posta.
Per la validità delle adunanze pegorre la presenza di cine

que membri del Consiglio,

'Art. 2.

I Regi decreti 3 marzo 1927, n. 482, 11 aprile 1920, n. 077,
22 gennaio 1931, n. 107, e 26 gennaio 1933, n. 52, sono abros
gati.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per PAfrica Itaa

linna, Cancelliere dell'Ordine, è incaricato de1Pesecusione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufReiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1937 . Anno.JŒ,

TITTOIIIO EMANUEIIE.

MussouxI .- LESSONÄn

Visto, il Guardasigillf • SoWI.
I i

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 giugno loa7-IV.
Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Paglieta (Chieti), di Sao Muro Forte (Ma.
tera), di S. Valentino d'Abruzzo (Pescara), di Filadellia (Ca•
tanzaro), di San Basile (Potenza), di Petilla Policastro (Catan•
zaro), di Deliceto (Foggia), di 31ente S. Angelo (Foggia), di
Vieste (Foggia), di Pescinci (Poggia), di Rignano Garganico
(Foggia), di Serracapriola (Foggia), di 31ontalbano.lonico (Ma•
tera), di blonteiasi (Taranto), di Barile (Potenza) e di Cupolo
(Benevento).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 13 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioit
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e 29 life
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928, n, 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvate
con decreto interministeriale del 23.gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 anarzo 1930-XIV, n. 375j
Vedute le proposte del Banco di Napolij
Sentito il Comitato dei Ministri ¡

Decreta:

Sono confermati gnali presidenti delle Casse comunali di
credito agrario sottoindicate i signori:
La Guardia prof. Rocco fu Luigi ýer la CassÁcomunale

di credito agrario di Paglieta (Chieti).
D'Eufemia avv. Donato fu Giuseppe þer la Cassa comme

nale di credito agrario di San Mauro Forte (Matera);
Bottari comm. Camillo per la Cassa comunale di credité

agrario di S. Valentino d'Abruzza (Pescara);
Serrao Carlo fu Gaspare per la Cassa comunale di credité

agrario di Filadelfia (Catanzaro)
Martino dott. Francesco fu Orazio per is Cassa comunale

di credito agrario di S. Basile (Poteriza)
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Caruso dott. Lorenzo fu Ercole per la Cassa comunale
di credito agrario di Petilia Policastro (Catanzaro);
De Blasis cav. uff. dott. Alfonso fu Giuseppe per la Cassa

comunale di credito agrario di Deliceto (Foggia);
Renzulli Matteo per la Cassa comunale di credito agrario

di Monte S. Angelo (Foggia);
Della Torre avv. Achille fu Biagio per la Cassa comunale

di credito agrario di Vieste (Foggia) ;
Del Viscio Giovanni fu Bante per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Peschici (Foggia) ;
Ricci Matteo fu Pasquale per la Cassa comunale di credito

agrario di Rignano Garganico (Foggia);
Gatta dott. Antonio per la Cassa comunale di credito

agrario di Serracapriola (Foggia);
Ronelli car. uff. Giacomo fu G. Battista per la Cassa

comunale di credito agrario di Montalhano Ionico (Matera) ;
Rergio Cosimo fu Francesco per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Monteiasi (Taranto);
Cittadini geom. Tommasa di Achille per la Cassa comu-

nale di credito agrario di Barile (Potenza);
Cardillo cav. Vincenzo fu Carmine per la Cassa comunale

di credito agrario di Cupolo (Renevento).
Il presenk decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff'r

ciale del Regno.

Roma, addl 12 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussoum.
(2051)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 giugno 1937 XV.
Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Gubbio (Perugia), di Todi (Perugia) e di
Acquaviva Picena (Ascoli).

IL CA PO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTllT

istilufto con II. D. L. 12 inarzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1500, e 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'eseenzione del sud-

detto lt. decreto-tegge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato
con decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il li. decreto-legge 12 .marzo 1936-XIV, n. 375;
Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per

PItalia Centrale;
sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta :

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di
credito agiurio sottoindicate i signori:
Itossola comm. Adolfo per la Cassa comunale di credito

agrario di Gubbio (Perugia);
Orsini dott. cav. Pietro per la Cassa comunale di credito

agrario di Todi (Perugia);
Plpiani geom. Sabino per la Cassa comunale di credito

agrario di Acquosiva Picena (Ascoli).
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

czale del llegno.

Roma, addl 12 giugno 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNr.
(2052)

DECRETO DEI. CAPO DEL GOVERNO 12 giugno 1937-XV.
Conferma in carica des presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Bonarcado (Cagliari) e di Olzai (Nuoro).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio dei credito

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e 20 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento d'el credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'eseenzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato
con decreto interministeriale del 2L gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 anarzo 1936-XIV, n. 375;
Vedute le proposte dell'Ishituto di credito agrario per la

ßardegna;
Sentito il Comitato del Ministri¡

Decreta :

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di
credito agrario sottoindicate i signori:
Denti Pasquale fu Gio. Maria per la Cassa comunale di

credito agrario di Bonarcado (Cagliari);
Saccu Giuseppe fu Domenico per la Cassa comunale di

credito agrario di Olzai (Nuoro).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addì 12 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussouNr.
(2053)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 giugno 1937-XV.
Conferma in carica du presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Gangi (Palermo) e di Villalba (Caltanissetta).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con li. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risvarinio e per l'esercizio del credito

Veduti i liegi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1500, e 29 lu-
glio 1928, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle legg;i
5 luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928:
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Vedute le proposte del Banco di Sicilia - Bezione di cre.

dito agrario;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di
credito agrario sottoindicate i signori:

Franco dott. cav. Vincenzo fu Salvatore per la Cassa co-
muuale di credito agrario di Gangi (Palermo);

Orlando ing. Giuseppe Antonino per la Cassa comunale
di credito agrario di Villalba (Caltanissetta).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 12 giugno 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNIg
(2054)
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DECRVTO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 giugno 1937-XV.

Scioglimento d.et Consiglio di anuainistrazione e del Collegio
sindacale della Naara mutua popolare « Luigi Luzzatti » di Ascoli
Picean.

IL CAPO DEL GOrVEIINO

PRESIDENTE DEL CO311TATO DEI MINISTRI

(4tituito pen II. D. L, 1ß m«rzo 1030-XIV, n. 375, recante dispoëL:font
per Le difesa del risparmio e per l'esereizio del credito

Ritenuta la necessità di sottoporre la Banca mutua popo-
lare « Luigi Luzzatti i di Ascoli Piceno all'amministrazione
straordinaria di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-
Jegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Visto l'art. 57, parte 1•, del R. decreto-legge predetto)
)sulla troposta ,del Capo deit*Lspettorato

Decrets:

Il Consiglio di amministrazione ed'il Collegio sindacale del-
la Banca mutua popolare « Luigi Luzzatti » di Ascoli Piceno
sono sciolti.

Il presente decreto sard pubblicato nella Gazzetta Ufficialo
del Reguo.

Iloma, addt 16 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO is giugno 1937-XV.

Conferma in carica dei presidenti ,de11e Casse comunali di

credito agrarlo di Nuragus (Nuoro), di ollinas (Cagliari), di
Sinnai (Cagliari), di Tresnaraghes (Nuoro ,

di Orotelli (Nr.oro),
di Benetutti (Sassari), di Ittireddu (Sassari), di Usini (Sassari),
di Bono (Sassari) e di Chiaramonti (Sassari).

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIESIDENTE DEL CO31ITATO DEI MINISTIII

istituito con IL D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la d¿Jesa de¿ Tisparinio e per l'esercizio del credito

Veduti i liegi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500, e 29 lu-

glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1"iGO, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 2S del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, approvato con

decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la

Sardegna;
Sentito il Comitato dei hiinistri;

Decreta:

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di

credito agrario sottoindicate i signori:
Melas Enrico fu Giuseppe, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Nuragus (Nuoro);
Puxeddu dott, Lodovico fu Lodovico, per la Cassa co-

munale di credito agrario di Collinas (Cagliari);
Cocco Ligas Giuseppe fu Raffaele, per la Cassa comu-

nale di credito agrario di Sinnai (Cagliari);
Poddighe dott. Mario di Gavino, per la Cassa comunale

di credito agrario di Tresnuraghes (Nuoro);
Lostia Giovanni 31aria di Ambrogio, per la Cassa comu·

nale di credito agrario di Orotelli ¡Nuoro);

Carta Sotgiu don Antonio Ignazio fu Giuseppe, per la
Cassa comunale di credito agrario di Benetutti (Sassari);

Saba Francesco fu Giovanni Alartino, per la Cassa co-
muuale di credito agrario di Ittireddu (Sassari);

Delogu Antonio fu Ignazio, per la Cassa comunale di
credito agrario di Usini ari);

Angioy dott. Eleuten fu Giuseppe, per la Cassa comu-
nale di credito agrario di Dono (Sassari); -

Budroni Antonio Luigi fu Angelo, per la Cassa comu-
nale di credito agrario di Chiaramonti (Bassari).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 12 giugno 1937 · Amino KV

Il Capo del Governo: Mussous1.

(2057)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 giugno 1937-IV.
Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Montenero di Bisaccia (Campobasso), di Cro-
pani (Catanzaro), di Ilosello (Chieti), di Celle dan Vifo (Fog.
gia), di Troia (Foggia), di 3Iontagna (Potenza) e di Ortanova
(Foggia).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:font
per la difesa del risµarmlo e per l'esercizio del credito

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e 29
luglio 1928, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1700 e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per Pesecuzione del sud.

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Veduto le proposte del Banco di Napoli - Sezione di cre-

dito agrario;
Sentito il Comitato dei 3Iinistri;

Decreta:

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di
credito agrario sottoindicate i signori:
Luciani cav. rag. Nicola fu Nicola per la Cassa comunale

di credito agrario di 3Iontenero di Bisaccia (Campobasso);
Servino avv. Andrea fu Vincenzo per la Cassa comunale

di credito agrario di Cropani (Catanzaro);
Percatio Pietro fu Antonio per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Rosello (Chieti);
Dattoli Oreste fu 3Iichele per la Cassa comunale di credito

agrario di Celle San Vito (Foggia);
Iamele Guido fu Domenico per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Troia (Foggia);
11Iori Luigi fu Carlo per la Cassa comunale di credito agra-
rio di Ilrindisi di 3fontagna (Potenza);
Di Conza Pietrantonio di 31ichele per la Cassa comunale

i credito agrario di Ortanova (Foggia).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

eiale del Regno.

Roma, addi 12 giugno 1037 - Anno XV

Il Capo del Governo: 31rssoust.

(2058)
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DECItETO DEL CAPO DEL GOVEltNO 12 giugno. 1937-XV.
Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Mompeo (Riett), di Montegrimano (Pesaro),
ál Frontino (Pesaro), di Castrocielo (Frosinone), di Poggio
Fidoni (Rieti) e di cottanello (Rieti).

IL CAPO DEL GOVERNO
PIIESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTIII

istituito con R. D. L. 13 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:Loni
per la (Li[esa (let risparmio e per l'esercizio dcì cred¿lo

Veduti i Ilegi decreti-legge 29 Inglio 1927, n. 1500, e 20
luglio 1928, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leggi 5
3nglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
Pordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
\'eduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Yedute le proposte delPIstituto di credito agrario per
l'ltalia centrale;
ßentito il Coluitato del llinistri;

Decreta:

Decreta:

Sono confermati quali presidenti delle Casse conunali di
credito agrario sottoindicate i signori:
Schirò cav. dott. Antonino fu Ignazio per la. Cassa comu<

nale di credito agrario di Contessa Entellina †Palermo);
Sciuto cav. not. Rosario per la Cassa comunale di credito

agrario di Centuripe (Enna).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjk

ciale del Regno.

Roma, addl 12 giugno 1937 - 'Anno XV

ll Capo del Governo: Mussotm.
(2060)

DECItETO MINISTERIALE 12 giugno 1937-XV.
Nomina di altri componenti la Commissione centrale per i

revisori dei conti e costituzione dell'Utlicto di segreteria della
Commissione stessa,

IL GUARDASIGILLI

MIKISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA'

Sono confermati quali presidenti delle Casse comunali di
credito agrario sottoindicate i signori:
Caprioli Stanislao per la Cassa comunale di credito agra-

fio di Mompeo (Ilieti);
Diotalevi Giuseppe fu Fortunato per la Cassa comunale

di credito agrario di Montegrimano (Pesaro);
lienzini kutonio fu Lorenzo per la Cassa comunale di cre-

di agrario di Frontino (Pesaro);
ellegrini prof. Caetano fu Fortunato per la Cassa comu-

male di credito agrario di Castrocielo (Frosinone);
Conte Ginseppo Marchetti per la Cassa comunale di cre-

dilo agrario di Poggio Fidoni (llieti);
Comm. avv. Giuseppe Finiti per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Cottanello (Ilicti).

Visto il decreto Ministeriale 17 ottobre 1936-XIV, regis
strato alla Corte dei conti il 31 ottobre detto, con il quale fu
costituita la Commissione centrale per i revisori dei conti a
norma dell'art. 11 del II. decreto-legge 21 luglio 1930-XIV,
n. 1548;
Vista la legge 3 aprile 1937-XV, n. 517, a termini della

quale la detta Commissione centrale va integrata con un rap-
presentante del Partito Nazionale Fascista e con un rappres
sentante della Confederazione fascista del professionisti o
degli artisti;
Viste le comunicazioni fatte dal 31inistro Segretario del

Partito Nazionale Fascista e dal presidente della mentovata
Confederazione;
.Visto l'art. 33 del II. decreto 10 febbraio 1037-XV, n. 228;

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
cia/c del Regno. Decreta:

Roma, addì 12 giugno 103ï - Anno XV Art. 1.

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(2059)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVEItNO 12 giugno 1937-XV.
Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di

credito agrario di Contessa Iintellina (Palermo) e di Centuripe
(Enna).

IL CAPO DEL GOVERNO
PitESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTIII

islituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1500, e 29
Inglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5
luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto II. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 150Ð, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928:
.Veduto il II. decreto-Iegge 12 marzo 1930-XIV, n. 373¡
Vedute le proposte del linneo di Sicilia;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Sono chiamati a far parte della Commissione centrale per
i revisori dei conti nominata con decreto SIinisteriale 17 ot-
tchre 1930-XIV:

Daccarivi on. Giovanni, rappresentante del Partito Nas
zionale Fascista;

Gatto avv. Salvatore, rappresentante della Confederazio-
ne fascista dei professionisti e degli artisti.

'Art. 2.

L'Ufficio di segreteria della Commissione centrale pre-
detta è così costituito:

Giglio dott. Ugo, consigliero di Corte d'appelloy
Picchincuna dott. Metello, giudice;
Rossano dott. Michele, giudice aggiuntoj
Guerriero Enrico, cancelliere capo;
Toffanin Edgardo, segretario capo;
Palumbo rag. Pietro, cancelliere.

Iloma, nödì 12 giugno 1037 Anno XV

11 Jlinistro: SoLMI.
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I)ECItETO MINISTERIALE 14 aprile 1937-XV.

.

Coeiliciente da attribuire, per l'anno 1937, alle diverse cate-
gorie di strade ed alle diverse pavimentazioni di ogni categoria
agli effetti della determinazione delle quote di contributo inte-
grativo di utenza stradale.

XL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCIŒTO CON

I MINISTRI PE11 I/INTERNO
E PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 235 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175,
che approva il testo unico per la Finanza locale;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Visto il 11. decreto 1• ottobre 1936-XIV, con cui viene con-

ferita al Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti di
competenza dei hiinistri per le colonie e per i lavori pub-
þ1ici ¡

Decreta:

'Articolo unico.

Per l'anno 1937 i coefficienti di cui all'art. 235 del testo
imico 14 settembre U)31, n. 1175, sono stabiliti come segue:

a) in relazione alle .diverse categorie di strade:
Strade statali . . . . , , . , , coefficiente 3-

Strade comunali . , , , , a a « . » 2-

Strade comunali . . . . • x • • m a 1-
Strade consorziali soggette a pubblico

transito . . . . . . . , . . . . a 0,50
b) in relazione alle diverse pavimentazioni di ogni ca-

tegoria:
Pavimentazione permanente e semi per.

manente . . . . . . . . . . . . coefficiente 2,50
Mac-Adam cilindrato con trattamento

superficiale . . . . . . . . . . . W 1,30
Mac-Adam all'acqua . . . . . . · A 0,80
Fondo naturale con limitati ricarichi di

materiale . . . . . . a . , . . . § 0,10

N.B. - L'applicazione dei suindicati coefficienti deve
farsi moltiplicando la lunghezza di ogni singola strada pel
prodotto dei corrispondenti coefilcienti a) e b).

Roma, addl 14 aprile 1937 - Anno XV,

Il Ministro per le finanze::
DI Reven.

p. Il Ministro per l'interno t
BUFFARINI.

11 Ministro per i lavori pubblici:
COBOLM-ÛIGLI.

(2050)

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1937-XV.
Nomina del sig. Italestra Bruno a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Bernstein dott. Tr-
ligo fu Arturo, agente di cambio presso la Borsa di Killano,
ha chiesto la nomina del sig. Balestra Bruno di Giuseppe a
proprio rapprgentante alle grida presso la Borsa stessay

Visto il relativo atto di procura in data 10 aprile 1937·XYg
per notar Cesaris dott. Giancarlo, in Milano;
Visti i pareri favorevpli espressi in proposito dal Consiglir

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borge e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, 1) aprio

le stesso anno, n. 375, e 30 giugno 1932-X, n. 185;

Decreta:

Il sig. Balestra Bruno di Giuseppe ò nominato rappresens
tante alle grida del sig. Bernstein dott. Arrigo fu Arturog
agente di cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 16 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI Ilsvsu
(2065)

DEORETO MINISTERIALE 16 giugno 1937-XV.
Sostituzione di alcuni membri delle Deputazioni di borsa di

Torino e di Trieste.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 23 gennaio 1937-XV,
concernente la costituzione delle Deputazioni di borsa per il
corrente anno, col quale i signori Mioni comm. Mario e Zaga
comm. dott. Michelangelo vennero, fra gli altri, nominati
membri efettivi rispettivamente delle Deputazioni di borsa di
Torino e di Trieste, in rappresentanza della Banca d'Italia,
quale Istituto di emissione;
Vista la lettera 3 giugno 1937-XV, n. 093853, con la quale

la Banca d'Italia, in seguito al collocamento a riposo dei
detti signori Mioni e Zago, designa in loro sostituzione ri<
spettivamente i signori Verga comm. Gustavo e Bincchi cava
uf. rag. Enrico, entrambi direttori di sede dell'Istituto;

Decreta:

In sostituzione del sig. Mioni comm. Mario è nominat4
membro effettivo della Deputazione di borsa di Torino, il sie
gnor Verga comm. Gustavo' e, in sostituzione del sig. Zago
comm. dott. Michelangelo, è nominato alla stessa carica, pres-
so la Deputazione di borsa di Trieste, il sig. Biucchi cav. uff,
rag. Enrico.

Roma, addl 16 giugno 1037 - Anno XV.

11 Ministro: DI REVEL
(2066)

DISPOSIZIONI E Ç0MUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla ado21dne di 'un nuovo tipo di etichetta di
contrassegno delle bottiglie contenenti l'acqua minerale « Col•
lalli ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 17 maggio 1937-XV,
i signori Emidio, Anchlse e Jader Orsi, fratelli, del fu Agosting
sono autorizzati ad adottare un nuovo tipo di etichetta per il contras-
segno delle bottiglie' da Iltri uno e, da litri due, chiuse con tappo
corona in cut sarà venduta l'acqua minerale naturale a Collani ».

La nuova etichetta à conforme all'originale allegata al decretg
di autorizzazione.
Il prefetto di Siena ò fricaricato dell'gsecuziope del decreto chg

sarà notificato in vig araministratya dal podesta di Montalcino, a
mezzo del messo comunale; al signori fiatelli Ordi, al loro domi-
cilio in Montalcino.

(2068)
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MINISTERO DELL'INTERNO
Media del cambi e del titoli

N. 136

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della mater·
nità e dell'Infanzia ad accettare la donazione della somma

di L. 10.000 nominali disposta a suo favore dal gr. uff. Passi•
tele Piccinini di Mantova.

Con decreto del Ministro per l'interno, in data 25 maggio 1937-XV,
l'opera nazlonale per la protezione della maternità e dell'infanzia

e stata autorizzata ad accettare la donazione della somma di tire

10.000 nominali, disposta dal gr. uff. Passitele Piccinini di Mantova.

(2071)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 80, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data

•17 giugno 1937, in corso di registrazione alla Corte del conti, 11

notaro sig. Sorice Eduardo, residente nel comune di Caserta, di-
stretto notartle di Santa Maria Capua Vetere, è stato dispensato
dall'ufficio, per limite di età, con fietto dal 10 luglio 1937, in appli-
cazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39

del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 21 giugno 1937-XV

p. 18 .ilinistro: TurAnott.

(2069)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL TESORO . P011IAFOGLIO DELLo STATO

N. 13õ

Media del cambi e dei titoli

del 21 giugno 1937-XV

Stati Unitt America (Dollaro) . . a a a . • a a s . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . 4 . a , se a a 93, 86
Francia (Franco) . . . , , . . . « . . . . . , , 84, 60
Svizzera (Franco) . , , , . . . . , « . . . . . 43õ,75
Argentina (Peso carta) , , , , , . , , , « 4 « , 5, 775
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . « 3, 56
Belgio (Belga) . . . 4 a . . . . . « « a , a a e 3, 2075
Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . e a e 19 -

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , , , . 66,21
Danimarca (Corona) . • r . a « . . « « . . « e 4, 19
Germania (Reichsmark) , , , , , . . , , , , , . 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , , , . . . . . . 43, 70
Norvegia (Corona) . s a a . . . • e . . . « · a 4, 716
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . 10, 4õ
Polonia (Zloty) . . . , , , , . . . . . . . . . . 360, 15
Romania(Leu) .......,.....,,.. 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . , , . . . . . . . a 4, 8395
Turchla (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . . 1õ, 1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . , , . , , , 5, 6261
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . , « s « s a 16,92

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . .

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . .

Id. 3,00 % (Lordo) . . . , a a . .

Prestito lledimibile 3,50 g (1934) . , , ,
Itendita 5% (1935) . . . . . . . . . . .

UbbHgazioni Venezie 3,50% . .
. . . .

Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . . .

Id. id. 5 % - Id. 1941
. .

Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio

. . 4 4 . 74, 725
a...« 72,07õ
. . . e a 53, 05
. « « . . 72, 20
. . « s . 94, 225
....a F9,20
. . 4 « • 101, 40
. . . « . 101, 575
1943

. . 92, 025
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943

, . 9], 90
Id. id. & % - Id. 19½ . . . . . , , , 98, 17õ

del 22 giugno 1937-XV

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , . . . . . . 19 ··--

Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , , , , , , , 93,90
Francia (Franco) . . . . , « , , , , , , . . . . 84, 60
Svizzera (Franco) . • s « • • « « a e . . a « « 435, 75
Argentina (PeSO carta) , , , , , , , , , , , , , b, 80

Austria(Shilling) ....,,,,,,,,,,,, 3,56
Belgio (Belga) . . . . . . . s a ss a r a m a s 3, 209
Canadà (Dollaro) . . . . . . , e a . • a a a e 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , , , , , , , 66,25
Danimarca (Corona) . . . . . a « . a « • e a e 4, 192

Germania (Reichsmark) . , , , , , , , , , , , . 7, 6336

Jugoslavia (Dinaro) . . . . se a u a « s a e a a 43, 70

Norvegia (Corona) • a sus . . e a ses a a , e, 718

Olanda (FlorinO) . a e a , e . « « a e a s a a a 10, 46
Polonia (Zioty) . . . . . . .

. . a . . . . . . . 360, 32

Romania (Leu) . . s w a s s a . 4 4 x a s s a . 1?, 9431

Svezia (Corona) . . , , , , , , . , , , , , , , 4, 8415

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . , , 4 a , 15, 1021

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) , , , , , , , 5,62ôt
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) , , , , , , , 16,92

Rendita 3,50 % (1906) . . . · · · · < a

Id. 3,50 % (1902) . . . . . , , , , «

Id. 3,00 % (Lordo) . . .
. . 4 a . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . .

Rendita 5 % (1935) . . .
. .

. . . . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . « a

Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . .

Id. id. 5 % · Id. 1941
.

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio

...., 74,675

..... 72,075

. . . . 4 53, 125
, . . , « 72, 175
..... 94,275
. . . . . 89, 225
. . , , , 101, 40
.

. . « , 10), 625
1943 « . 92 -

Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 « . 91, 90
Id. id. 5 % - Id. 1944 . , . . . , , . 98, 12ð ·

N. 137
Media del cambi e dei titoll

del 23 giugno 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , , . . , , . 10 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . « « • « s a a , 94,00
Francia (Franco) . . . , a a . . • ese su • • 84, 70
Svizzera (Franco) . . . . . . « . . a e « « « . 435, 75
Argentina (Peso carta) , , , . , , , , . , , , , 5, 80
Austria (Shilling) . . . . , a « . • « we a . . . 3, 50
Belgio (Belga) . . . . . . . . w w . « a s s . , 3, 209
Canadû (Dollaro) . . . . , , . , « « , , , , . 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . « s . , e e a « « • • c 66, 26
Danimarca (Corona) . . . . . a a e s a « . e a 4, 1965
Germania (Reichsmark) . , , , , , , . « , a « , 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . , « « a , , a « . « su 43, 70
Norvegia (Corona) . , , . a . 4 a « • • « a e . 4, 723
Olanda (Fiorino) . a a a . e . « s e . .. . , , , 10, 45
Polonia (Zloty) . . « . . . , , e x a . . « 4 « . 360, 30
Romania (Leu) . « s . . . . . . . « a e a . . . 13, 9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . , . « « « . . 4, 8465
Turchia (l.ira turca) . . . . . . . . . a 4 , a a , 15, 1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . 4 a . . « 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . , , « s a 16,02
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . <

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . .

Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . .

Rendita5%(1935)...........
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . .

Unoni novennali 5 % - Scadenza 1940
. . .

Id. id. 5% - Id. 1941
. .

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio

. . . g a 74, 63
r.... 72,075
..... 53,05
..... 72,025
..... 94,05
..... 89,725
. . . . . 101, 325
. . . « . 101, 50
1943

. , 91, 875
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 « . 91, 75
Id. id. 5 % - Id. 19¾ « a a a . . a a 98 -
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG).

(la pubblicazione). Diffida per smarrimento di certiilcati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con Regio decreto
17 luglio 1910, n. 536 è 75 del regolamento generale, approvato con llegio decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini
dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda
a quest'Amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi,

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che seg mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certiflcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMONŸARE
CATEGORIA NUMERO della

stel della INTICSTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annus
debito iscrizione di ciascuna

teorizione

Prestito Nazion. 5 o 2171 Grillo Lucio di Nazzareno, dom. in Rieti (Perugia). Ipotecata a . . L. 40 -

Relimibile 3,50°/o 4387fl7 per la proprieth: Istituto nazionale per i sordomuti in Genova , , , a 350 -
Solo per Pusufrutto

per l'usufrutto: Belviso Erminia fu Giuseppe ved. Corsetto Emillo e Blen-

gino Ersilia fu Domenico, dom. a Genova.

Cons.5°/o (Litt.) 71235 per la proprietà: Mecca Emilio fu Ciriaco, dom. a Torino . • s •
• 210 -

solo per rusufrutto per l'usufrutto: Balma Felicita fu Antonio ved. Mecca Ciriaco.

Cons. 5°, 334676 Beneficio Parrocchiale di S. Maria Assunta di Gerace Superiore. (Reggio
Calabria) • • • • • * • •

• • • • • • • • 25 -

a 99849 Ferrara Vincenzo. Assunta. Leon11de, Margherita, Carmine e Clino fu Gio-

vanni, minori, sotto la p. p. della madre Costanzo Luisa di Clino ved,

di Ferrara Giovanni. dom. ad Esperia (Caserta) . . . . . . a gg -

Cons, 3,50°/o 641545 Besozzi Luigi-Cesare to Pacifico, dom. a Vercelli - Ipotecata. s a .
• 70 -

Ren ita 5°/o 1152 Ferrando-Negri Vittorio fu Pietro, dom. a Vercelli - Ipotecata. a e .
• 600 -

1153 Ferrando Vittorio fu Pletro, dom, a Vercelli - Ipotecata. . . a .
• 175 -

82471 Congregazione di Carità di Passirano (Brescla). . . . . , ,
a 220 -

82472 15 -

82473
220 -

82474 25 -

a 82475 Congregazione di Carità di Passirano (Brescia) per 11 legato Gares Gia.
como fu Michele . . . . . . . . . . . . .

a 90 -

a 82476 Opera Pia Monte Grano di Camignone (Drescia) amm. dalla locale Congr.
diCarit4...............s 195-

a 82477 Monte dei Pegni di Passirano (Brescia) amm. dalla Congr. di Carità . .
• ð -

a 82478 Legato Pio Zitelle Povere amm. dalla Congr. di Carità di Passirano
(Brescia). . , , , , . , . . . . . . .

a 45 -

a 82479 Istituto Zitelle Povere di Passirano (Brescla) amm, dalla locale Congre-
gazione di Carità . . . , , . . - . . . . . .

• 4855 -

e 82480 Congregazione di Carità di Monterotondo (Brescia). , , , , , a 55 -

a 82481 160 -

82482 Congregazione di Carità di Monterotondo, frazione del comune di Passi.
rano (Brescia). . . . . . . . . a . . .

a 60 -

82483 Congregazione di Carità di Monterotondo (Brescia). . . . . . » 25 -
82484 25 -
82485 25 -

82486 Congregazione di Carità di Camignone (Brescia). , , . . . . ». 95 -
82487 45 -

a 82488 45 -

a 82490 Congregazione di Carità di Camignone (Brescial, per il Monte Grano. .
• 300 -

a 82489 Congregazione di Carità di Camignone (Brescla). , , , , , , m · 290 -

Cons. 5 | 512062 Congrega S. Ileparata in Teano (Napoli) . s , a « . . a a i 30 -



g,g 25-41937 '(XV)'• GAZZETTK UFFICIALE DEL REGKO DSTALTE • N. 140

AMMONTARE
NUMERO dellaCATEGOTITA della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIOKI rendita ornuadel debito iscrizione di clasenna

iscrizione

Cons. 5 a 82023 per la propriefa: Nardi-Berti Leonardo di Raffaello, dom. a Firenze. . L. IGG -
Solo per la praprietà per l'usufrutto: Paner Leopoldina fu Francesco.

Con. 8,506/e 650241 Dino Antonia fu Vincenzo ved. di Rossi Ignazio, dom. a ventimiglia SI-
(1906) cilia (Palermo). , , , . . , , , , , , . .

a 130, 30

a 32601 per la proprietà: Olivero Pietro, Filippo, 3Iichele, Antonio fu Antonio, mi-
(1905) Solo per la proprieth nori sotto la p. p. della madre Brizio Anna fu Giuseppe ved. di Olivero

Antonio, dom. a Marene (Cuneo). , . . . . . . . • 4õ, 50
per l'usufrutto: Sarvia Lucia fu Giuseppe ved. di Olivero Giov. Battista,

dom. a Marene (Cuneo).
s 32603 per la proprietà: Olivero Carlo fu Antonio, dom. a Marene (Cuneo). .

§ 10, 50
32603 Olivero Giuseppe fu Antonio, dom. a Marene (Cuneo). , 10, õ0
32ö04 Olivero Giovanni fu Antonio, dom. a Marene (Cuneo). , 10, ä0

32606 Olivero Michele fu Carlo, dom. a Marene (Cuneo). ,
a 80, 50

Solo per la pr>prietà
per l'usufrutto: Sarvia Lucia fu Giuseppe ved. di Olivero Giov. Battista,

dom. a in Marene (Cuneo) .

a 32605 per la proprietà· Olivero Filippo fu Carlo, dom, a Afarene (Cuneo). . i EO, Osolo por la proprietà
per l'usufrutto: Sarvia I ucia fu Giuseppe ved. di Olivero Giov. Battista,

dom, a Marene (Cuneo).

Cons. 5%
,

34 661 Orlandi Giovanni di Ettore, minore, sotto la p. p. del padre, dom. a Ber-
gamo................s 500-

Cons. 3,50% 679909 per la proprietA: Figli nascituri da De Simone Francesco fu Vincenzo,(1906) Eolo per Pusufrutto dom. In Napoli .
.

. . , , , , , , , . , a "a 38, 0

per l'usufrutto: De Simone Francesco fu Vincenzo, dom. in Napoli.
Redim. 3,50% 85153 Pelissero caterina di Battista, nubile, dom. a New York , , , , , :n 33 -

Cons. 3,50°/o 3"330 per la proprietà: Vicini Gaetano fu Giovanni, dom. In Genova. , , .a
,

350 -(1902) Solo per cusufrutto
,

per l'usufrutto: Livori' Antonietta-Angela fu Angelo ved. Traversaro Gio-
vanni, dom. a Genova.

I

Roma, addl 2 giugno 1937 - Anno XV. Il direttore generale: Poicm.

(1807)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Approvazione degli elenchi del terreni da sistemare a cura delloStato per la esecuzione delle opere idraulico·forestali del ba•
Ruoli di anzianità. cino montano del torrente Crosa (Cuneo).

Al sensi e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, si comunica che è stato pubblicato il ruolo di anzianitù
del personale di custodia e di guardia delle opere idrauliche e di
bonifica (uificiali idraulici e guardiani idraulici) secondo la situa-
zione al 1• gennaio 1937-XV.

Con decreto Ministeriale 10 giugno 1937, n. 1794, sono stati ap-
provati gli elenclu e la relativa planimetria dei terreni da siste-
mare a cura dello Stato, per la esecuzione delle opere di sistema-
zione idraulico forestale del bacino montano del torrente Crosa,
in comune di Sam:peyre (Cuneo) compilati dal Comando della
Milizia nazionale forestale di Cuneo, in data 3 gennaio 1936.

(2062) (2026)

Costituzione del Consorzio irriguo del canale Pompillard (Aosta).MINISTERO
con R. decreto 15 aprile 1937, registrato alla Corte dei conti

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 11 21 maggio successivo, al registro n. 8, foglio n. 371, 11 Consorzio
irriguo del canale Pompillard, con sede nel comune di Roisan
(Aosta), à stato costituito quale consorzio di miglioramento fon-Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare a cura dello diario, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215.

Stato per la esecuzione delle opere idraulico·forestali del ba' (2041)cino montano del torrente Macerone (Perugia).
Con decreto Ministeriale 10 giugno 1937, n. 1835, sono stati ap-

provati gli elenchi e le relative planimetrie dei terreni da siste-
mare a cura dello Stato, per la esecuzione delle opere di siste.
mazione idraulico-forestale del bacino montano del torrente Ma-
cerone, noi comuni di Passignano e Lisciano Niccone (Perugia),
compilati dal Comando della Milizia nazionale forestale di Pe-
tugia in data 10 giugno 1933.

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario Brentale di Caldonazzo (Trento).

Con decreto Ministeriale 16 giugno 1937, n. 3319, è stata dichiá-
rata ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, la natura giu-
ridica di consorzio di miglioramento fondiario del Consorzio Bren·
tale

.

di Caldonazzo, con sede in Comune omonimo, provincia di
Trento, ed è stato approvato 11 suo nuovo statuto sociale,

(2025) (2042)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.

4

Womina del commissario straordinario e del membri del Comitato
di sorveglianza della Banca mutua popolare « Luigi Luz•
zatti » di Ascoli Piceno.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
istiluffo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Visto il decreto del Capo del Governo, in corso di pubblicazione,
col quale si è provveduto allo scioglimento del Consiglio di ammi-
nistrazione e del Collegio sindacale della Banca mutua popolare
e Luigi Luzzatti , di Ascoli Piceno;

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Disponer

Il comm. Ettore Baduel fu Alessandro ò nominato commissario
straordinario per l'anuninistrazione della Banca niutua popolare
. Luigi I uzzatti a di Ascoli Piceno ed i signori cav. rag. Mario Mon-
tozzi, cav. rag. Agostino Agostini e cav. uit. Alfredo Salvi sono no-

minati membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del
II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attri-

buzioni contemplati nel titolo VII, capo II, del ripetuto llegio de-

creto-legge.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 10 giugno 1937-AnnoXV

Il Governatore della Naraca d'Italia,
Capo dell'Isµettorato:

AZZULINI.

(2056)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e delcomi-

tato di sorveglianza della Cooperativa agricola indipendente
di Francavilla (Messina).

IL GOVERNATORE DEl LA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istitulto con R. D. L. 12 marzo 193ô-XIV, n. 375, recarate disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'escrcizio del credito.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 29 ottobre 1936-XV

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 novembre 1936-XV
n. 262, con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organi
amministrativi della Cooperativa agricola indipendente di Franca-

vilh (Messina);
Veduto il proprio provvedimento in data 29 ottobre 1936-XV pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 novembre 193ß-XV,
n. 262, con il quale venivano nominati il commissario straordinario
e 11 Comitato di sorveglianza della indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammi-

nistrazione della societá predet'a;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di
50Tveglian28 ROminati presso la Cooperativa agricola indi¡iendente
di Francavilla (Messina) ai sensi e per gli effeti di cui al titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sono proro-
gate di mesi sei a decorrere dal giorno 13 maggio 1937-XV.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg
¢iale del Regno.

Roma, addl 16 giugno 1937 - Anno XV

H Governatore della Banca dTialf4
Capo dellTspettoratol

AZZOUNI,

(2070)

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del candidati dichiaratl idonel al posto di segre-
tario capo di 2. classe (grado IV) del comune di Ostuni.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI .DELL'INTERNO

Visto 11 bando di concorso per titoli, in data 9 settembre 1936-
XIV per 11 cooferimento del posto di segretario capo di 26 classe
(grado IV), vacante nel comune di Ostuni;
Visti i decreti ministeriali, in data 26. gennaio e 18 febbraio

1937-XV, con i quali venne costituita la Commissione giudicatrice
di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione

stessa e riconosciuta la regolarità del procedimento 'del concorso:
Visto il T. U della legge comunale e provinciale, approvato

con R. D. 3 marzo 1934, n. 383; nonchè B R. D, 21 marzo 1929,
n. 371:

Decreta:)

E' approvata la graduatoria del candidati dichiaratt idonei al

posto di segretarlo capo di E• classe (grado IV) del comune di
Ostuni, nell'ordine appresso indicato:

1. Dipierri dott. Michelangelo, punti 105, inscritto al P.N.F.
13-3-1921 con brevetto di ferito fascista e della Marcia su Rome.

2. Sorge dott. Alfio, punti 105, ex combattente con croce al

merito di guerra;
3. Mainella dott. Gluseppe, punti 104, inscritto o,1 P.N.F.

30-3-1921 e volontario di guerra.
4. Florentin dott. Giuseppe Aldo, punti 104, eX leglonario

fiumano.

5. Fangani Giovanni, punti 103, iscritto al P N.F. 1-1-1922.

6. Castronuovo dott. Giovanni Andrea, punti 103, coniugato
con 4 tigli.

7. Pagani dott. Enrico, punti 103, coniugato con 3 figli,
8. -Jacaruso Jolando, punti 103, coniugato con 1 figlios
9. Calabro Vincenzo, punti 103.
10. Bonfiglio dott Serafino, punti 102, ex combattente con

croce al merito di guerra, inscritto al P.N.F. 6-7-1922.
11. Pietroiusti Cesare, punti 102, inscritto al P.N.F. 1-8-1922,

coniugato con B figli.
12. Guarato Aiatteo, punti 102, inscritto al P.N.F. 30-4-1921
13. Gabellini avv. Marino, punti 102.
11. Del Bene dott. Giovanni, punti 101, inscritto al P.N.F.

15-1&1020 con brevetto della Marcia su Roma.

15. Lanfranco avv. Giacomo, con punti 101.
16. Vacchiano dott. Ermenegildo, con punti 100, ex comba&

tente con croce al merito di guerra, Inscritto al P. N. F. 1° ottobro
1923 coniugato con un figlio.

17 Russolillo Pacifico, punti 100, ex combattente con croce al
merito di guerra, inscritto al P.N.F. dal 1• aprile 1921.

18. Cerioni dott. Marino, punti 100, ex coml>attente con croce
al merito di guerra.

19. Jannuzzi dott. Cosimo, punti 99, ex combattente, coniu-
gato con 3 figli.

20. De Leonardis dott. Giuseppe, punti 99, ex combattente,
coniugato.

21. Jacona dott. Giovannt, punti 99, coniugato con i figli.
22. Fazio dott. Filippo, punti 99.
23. Quattrocchi dott. Ignazio, punti 98, ex combattente ed

invalido di guerra, inscritto al P N.F. dal 6-8-1922.

24. Lippi dott. Filippo, punti 98, ex combattente, coniugato con
6 flgli.

25. Pollidori Giuseppe, punti 98, coniugato con 3 tigIf nato
11 23 novembre 1900.

26. Rosati Mario, punti 98, coniugato con 8 figli, nato 11'

1• maggio 1905. .-

27. Marchitté dott. Albenzio, punti 98, coniugato con 2 flglb..g
28. Cristinziani Ferdinando, puntA R âm pombattente, M.

scritto al E.N E. 12419N.
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29. Pennacchia Aurello, punti 97, coniugato con 3 figli.
30. Tanzarella Rodolfo, punti 97, coniugato.
31. Scalera dott. Giuseppe, punti 97.
32. Zito dott Ludovico, punti 96, ex combattente con croce

al merito di guerra.
33. Balducci Ottavio, punti 96, inscritto al P.N.F. 1-4-1921, CO•

niugato con 3 figli.
34 Romagnoli Fausto, punti 96, ex combattente, coniugato

con 2 figli.
3õ. DI Capua dott. Matteo, punti 96, coniugato con 3 figli.
36. Pierantonio Pasquale, punti 95, ex combattente e mut1-

lato di guerra con encomio solenne.
37. Scaldione Umberto, punti 95. ex combattente.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Ga::etta (1fflefale
del Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Brindisi,
per gli ulteriori effetti di legge.

Roma, addl 8 giugno 1937 - Anno XV

p. 11 31inistro: BUFFARINt.
(1972)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a Sl borse di studio a favore di alunni maschi
che frequentano i Regi istituti snagistrali. .

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 2 luglio 1929-VII, n. 1272:
Veduto 11 R. decret0 18 luglio 1932-X, n. 1067;

Decreta:

E' indetto un concorso a 81 borse di studio per alunni maschi
che frequentano i Regi Istituti magistrali.

Le borse di studio messe a concorso sono:

per i corsi inferiori, n. 9 di L. 1056 e n. 18 di L. 2200;
per i corsi superiori, n. 18 di L. 1056 e n. 36 di L. 2200.

Le borse sono assegnate in godimento presso i flegi Istituti
magistrali delle seguenti sedi:

Acireale, Anagni, Aosta, Assisi, Belluno, Bobbio, Boiano, Bol-
zano, Camerino, Campagna, Casale Alonferrato, Castiglion Floren-
tino, Castroreale, Catanzaro, Città S. Angelo, Cosenza, Cuneo,
Fano, Forlimpopull, Gorizia, Grosseto, Gubbio, Lacedonia, Lago
negro, I odi. Matera, Alodica. Afondovi, Noto, Nuoro, Parenzo, Par-
tanna, Petralla Sottana, Piazza Armerina, Pinerolo, Pola, Pon-
tecorvo, Pontremoli, Potenza, Rieti, Ilipatransone. Ilovereto, flo-
Vigo, Sanginesio. San Pietro al Natisone. San \Iiniato, Sassart,
Sondrio, Spoleto, Teramo, Tivoli, Trento, i ercelli, Veroli, Vibo
Valentia. Zara.

Le borse di studio saranno conferite a giovanetti appartenenti
a famiglie di disagiate condizioni economiche e meritevoli per
profitto e buona condotta, che siano cittadini italiani o italiani non
regnicoli, anche se mancanti della naturalità, e che frequentino
o abbiano titolo per frequentare i Regi Istituti magistrali.

11 concorso ha luogo per titoli.
Nell'assegnazione delle borse di studlo sarà data la preferenza

agli ortani di guerra o per la causa nazionale, ai figli del mino
rati di guerra o per la causa nazionale, al figli dei decorati al
valore, agli iscritti all'Opera Nazionale Balilla.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero (Direzione

generale per l'istruzione media classica, scientifica e magistrale,
Divisione II), non più tardi di 30 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzelta l'fficiale, oltre la domanda in carta
libera con precisa indicazione dell'indirizzo, anche i seguenti do-
cumenti:

1° certificato di nascita;
2 certifkato di cittadinanza italiana o, per gli italiani non

regnicoli, attestato del console conipetente circa l'origine italiana
e i Sentimeldi italiani della famiglia;

3° certificato dal quale risultino la sana e robusta costitu-
zione fisica e l'assenza d'imperfezioni tali da diminuire il pre-
stigio di un 1nsegnante e impedirgli 11 pieno esercizio dei suoi
doveri;

46 pagella sco'astica dell'ultimo anno di studio col risultato
dell'ultiluo scrutin:o per promozione o dell'ultimo esanle;

50 certilleato comunale sulla composizione della famiglia, O
sul numero, l'età e la professione dei componenti la medesima;

60 certificato del competente procuratore delle imposte, circa
l'ammontare delle imposte pagate dall'aspirante o dal suoi geni-
tori nel luogo di residenza, e anche in quello di domicilio quando
residenza e domicilio siano diversi;

7• tutti gli altri documenti che l'aspirante ritenga utile pre-
sentare,

I suindicati documenti sono esenti dalla tassa di bollo, a
norma del R. decreto 30 dicembre 192&II, n. 3268, ma debbono
essere regolarmente legalizzati.

Nelle domande dovrà indicarsi se 11 giovane partecLpl anche al
concorso per posti gratuiti nei convltti e, nell'ipotest afferma-
tiva, per quale del due benefici intenda optare qualora venga
oompreso nelle graduatorie di entrambi i concorsi, Dovranno inol-
tre indicarsi, in ordine di preferenza, le sedi, tra quelle sopra
citate nelle quali il giovane intende svolgere i suoi studi magistrali.

Le graduatorie saranno rese esecutive con la pubblicazione
nel Bollettino Uffleiale

Si fa riserva di procedere, in base alle classificazioni del con-
correnti fatte dalla Commissione giudicatrice, alla assegnazione
delle altre borse che eventualmente risultino disponibili all'inizio
dell'anno scolastico 1937-38.

Il presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 31 maggio 1937 - Anto XV

11 Alinistro: Borru,
(2027)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto dl studio « Riberi »

presso la Regia università di Torino.

Visto n R. decreto 10 agosto 1865;
Visto 11 decreto Ministeriale 31 ottobre 1870;
E' aperto il concorso al posto di studio Riberi.
Vi possono aspirare,•
in lo grado: i parenti del Fondatore;
in 2e grado: gli studenti del comune di Stroppo;
ip 36 grado: gli studenti della Valle Macra.

La nomina sarà regolata secondo l'ordine seguente: avrà la pre.
ferew, sopra ogni altro 11 più vicino agnato del Fondatore, quindi
il pitt vicino nell'ordine della cognazione, poscia uno studente del
comune di Stroppo, in difetto uno della Valle dl Macra, in man.era

che i nativi dei Comuni più vicini siano anteposti a (juelli del Co-
nuni più lontani da Stroppo.
Detto posto potrà essere assegnato tanto pel corso liceale, quanto

pel corea universitario. Nel corso umversitario il posto è riservato

agli studenti di medicina e chirurgia.
Gli aspiranti al concorso dovranno presentarne domanda in ¢gtta

da bollo da L. 4 alla segreteria della Regia università, ent.ro il 31
luglio.

I a domanda dovrà essere corredata dai seguenti documen'i:

Pet gli aspiranti appartenenti al la grado:
1• albero genealogico rilasciato od autenticato dalle autorità

civili;
20 certificato di studio comprovante che il concorrente ha al-

meno ottenuta la licenza ginnasiale (vidimato dal Regio provve-
ditore agli studi).

Per gli aspiranti apoartenenti al 2e e 30 grado:
lo certitteato di nascita del concorrente (vidimato dal presi-

dente del Tribunate);
20 eerti:lcato di domicilio della famiglia del concorrente;

3• certificato di studio (come al n. 2 del grado preceden'e).
In caso di più aspiranti nei diversi gradl potranno essere ri-

chiesti quei documenti, che valgano a meglio regolare i casi di pre•
ferenza.

Torino, addl 31 maggio 1937 - Anno XV

p. 11 HetlOTS: NERI.

(2028)
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MINISTERO DELL'AFRICA ITA T.T ANA

Concorso per titoll alle cattedre vacanti negli latitut1
di istruzione usedia tecnica dell'Africa Orientale Italiana.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

Visto 11 R. decreto-legge 24 luglio 193 XIV, n. 1737;
«Visto 11 decreto Ministeriale 10 febbraio 1927-V, n. 207;

Decreta:1

Art. 1.
E' aperto un concorso per titoll alle seguenti cattedre del

Regl istituti d'istruzione media tecnica dell'Africa Orientale Ita-
liana (Addis Abetwa e Asmara):

1 cattedra di lettere italiane e storia nel corso superiore
dell'istitulo tecnico;

5 cattedre di Ifngua italiana e latina, storia e geografia nel
corso inferiore dell'istituto tecnico;

2 cattedre di lingua inglese nell'istituto tecnico;
1 cattetira di lingua francese nell'Istituto tecnico:
1 cattedra di istituzioni di diritto nell'istituto tecnico;
2 cattedre di matematica nell'istituto tecnico;
1 cattedra di scienze naturali e geografia nell'istituto tecnico;
1 cattedra di disegno nell'istituto tecnico.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso solo gli insegnanti di ruolo
degli istituti tecnici del flegno, i quali non abbiano superato,
alla data del presente decreto 45 anni di età e non abbiano subito
punizioni disciplinari.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 8 debbono pervenire al Mi-
nistero dell'Africa Italiana (Ispettorato per le scuole e i servizi
archeologlet) non oltre il 31 luglio 1937-XV. .

Nelle domande debbono essere esattamente indicati: la cat-
te<tra per cui si concorre, il nome e cognome, la dimora del can-
dillato e il luogo dove intende gli siano fatte le comunicazioni
relative al concorso e restituiti i titoll.

Alle domande dcbbono essere allegati i seguenti documenti:
l• certtficato di nascita, debitamente legalizzato;
W certificato medico, debitamente legalizzato, di data non

anteriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto e
da cui risulti che il concorrente è di sana costitùzione ed esente
da imperfezioni fisiche tuli da diminuire il prestigio di insegnante
o impedirgli 11 pieno adempimento del suoi doveri, e che à idoneo
a sopportare il clima coloniale;

3· stato di famtglia rilasciato dal podestá del luogo di resi-
denza e debitamente vistato;

4• certificato rilasciato dal segretario federale del Fasci di
combattimento della provincia in cui ha domicilio 11 concor-
rente, attestante l'appartenenza del concorrente stesso ai Fasci
di combattimento o ai Faset femminili;

So ritratto rotografico del concorrente con la firma autentica
di lui vidimata dal podestà;

66 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

7• elenco in carta libera dei documenti e titoli presentati.

Art 4.

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazioni e
quel titoli che riterranno opportuno presentare a prova di even-
tuuli particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Art. 5.
Non sarartno prese in considerazione le domande che perver-

ranno al Ministero dopo scuduto il termine stabilito dall'avviso
di concorso, e quelle non corredate da tutti i documenti prescritti

Art. 6.

I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti a raggiun-
gere la sede entro 11 termine che verrà loro indicato e assumere
impegno a rimanere nell'Africa Orientale Italiana non meno di un
triennio.

INhhono indicare altresl se e quali persone di famiglia 11 50•
guiranno,

Art. 7,

I vincitori del concorso, prima di essere assunti, Verranno sot
toposti ad una visita medico collegiale che accerti la loro piena
idoneità ad esercitare nell'Africa Orientale Italiana l'ufficio di in-
segnante.

Art. A

I vincitori del concorso che verranno assunti nelle Regie
Scuole coloniali continueranno ad appartenere per tutti gli effetti
al ruolo a bui appartengono nel Regno.

Ad essi verrà fatto 11 trattamento economico stabilito per 11 per-
sonale in servizio civile in Addis Abeba e in Asmara, trattamento
che importa, oltre allo stipendio e alle indennità speciali stabilite
per gli insegnanti del llegno, a norma delle leggi vigenti, una in-
dennità coloniale pari a uno stipendio e, temporaneamente, a uno
stipendio e un quarto.

Verrå inoltre concessa, oltre al rimborso delle spese di viag-
gio, una indennità di equipaggiamento.

11 servizio prestato nell'Africa Orientale Italiana Terrà valutato
agli effetti degli aumenti di stipendio, per i primi due anni il
doppio, per i successivi con il vantaggio di un terzo e, agli effetti
della pensione, nello stesso modo, ma con la riserva di cui ai
l'art. 5 del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

I Regi provveditori agli studi ed i presidi degli istituti di istru-
zione media sono invitati a dare la più diffusa pubblicità anche a
mezzo della stampa, al presente bando.

Iloma, addl 31 maggio 1937 • Anno XV

18 liftnistro: LESSONA.
(2044)

MINISTERO DELI.E COMUNICAZIONI
Graduatoria generale del concorso a 6 posti di alunno d'ordine

nel ruolo dell'Ispettorato generale delic ferrovie, tramvie ed
automobili.

IL MINISTIIO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni ed aggiunte;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, recante dispost
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civill dello Stato;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvedimen-
ti a favore degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, riguardante prov-
videnze a favore del personale ex combattente delle Amministra-
ziont dello Stato;

Visto 11 R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa
scista, del mutilati e feritt per la causa stessa, nonche degli iscritti
ai Fasci di combattimento, anteriormente al 28 ottobre 1922;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178, recante la gradua

toria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici im
pleghi;

Visto l'art. 12 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, re
cante disposizioni circa il trattamento del per6onale non di ruolo
in servizio presso l'Amministrazione dello Stato:

Visto 11 decreto Ministeriale in data 12 gennaio 1937-XV, nu-
mero 192/203, registrato alla Corte dei conti 11 91 stesso mese, [111
Comunicazioni, registro n. 8, Ispett. F.T.A., pag. n. 332, con il
quale é etato bandito un concorso per esami a sei posti di alun
no d'ordine in prova nel ruolo del personale d'ordine e d'assi
stenza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto
mobili;

Vista la graduatoria generale di merito formata, per il con
corso suddetto, dalla Commissione esaminatrice costituita con de
creto Ministeriale in data 18 marzo 1937-XV, n. 3561/203, registrato
alla Corte dei conti 11 31 marzo 1937 XV, Bil. Comunicazioni, regt
stro n. 3, Ispett. F.T.A., pag. n. 389;
Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la re

golarità del procedimento degli esami;

Decreta:!

Art. 1.

E' approvata 16 seguente graduatoria generale di merito, for.
mata dalla competente Commissione esaminatrice, in seguito al ri-
sultato del poncorso pg esami a sei posti di alunno d'ordine in
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prova nel ruolo del personale d'ordine e di assistenza dell'Ispetto- 14. De Cesare Ferdinando, ufficiale complemento. punti 13,750
rato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, bandito con 15. Cannavo Salvatore , , , , , , , , , , ,

a 13,750
decreto Ministeriale, n. 192/203 del 12 gennaio 1937-XV. 16. Flacchi Bartolomeo . . . . « . a e a a a > 13,625

17. Balmas Sergio . . , , , , . . . , , . . , 'a 13,375

. g , g Roma, addl 1• giugno 1937 - Anno XV
o COGNOME E NOME '$ W $

"o j a n 31tnistro: Bær.

(2046)

1 Pin IIarlo . 9 e « • « . a e . > 7, 550 9,500 17 -
2 Sarno Alichele, orfano di guerra * • 18, 500 8 - 16, 500
8 Cia1TI Giovanni · • • s a « • • > 0 - 7,500 16, 500
4 Lombardi Arnaldo a a a e a a . 7,250 9- 16,250
ô Marchetti Euclide a x « • es • 7 - 9 - 16 -
6 Shano Marco . « x . . . . - a : 7, 250 8, 500 15, 750
g Colavita Paolo . . . . . • s e . 7, 250 8, 200 15, 450
8 Li Vigni Francesco e a a . . . . 8, 375 7 - 15, 375
g Lusco Leopoldo es a a a a a > 7- 8,250 15,250
10 Levi Giuseppe , , . . . . . . . 7 - 8, 150 15, 150
li Cipriant Umberto . . s a a . . . 8,125 7 - 15,125
12 Vogelsang Ugo . , . . . . . . . 7 - 8,100 15 100
13 Carbone Giuseppe, ufficiale comple- 9 - 6 - 15 -

mento.

14 Santint Guglielmo . , , , . . . 7,250 7,750 15 -
15 Vaccaro Errico . . . . . 4 a « . 7, 875 7 - 14, 875
16 Casini Giovanni . . . . . . . . . 7 - 7, 750 14, 750
17 DeMartinoAlmerindo , , , , , . 7,750 6,7õ0 14,500
18 Casapletra Antonio . . . , , . . 7 - 7 - 14 -

19 Biffi Enrico . . . . . . . . . . 7,375 6,500 13,875
20 De Cesare Ferdinando, ufficiale com- 7, 7õ0 6 - 13, 750

plemento.
21 Cannavð Salvatore a a a a . . . 7 - 0, 750 13, 750
22 Flacchi Bartolomeo , . . , , , , 7, 125 6, 500 13, 625
23 Balmas Sergio . . . . . . . . . 7, 375 6- 13,375

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiaratl vincitori del concorso sud-

detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Pin Mario . . . . . . . . . . . a a n , punti 17 -

2. Sarno Michele, orfano di guerra . . . . . , a 16,500
3. Ciaffl Giovanni

. . . , , , , , . . a a a . » 16,500
4. Lombardi Arnaldo , , . . . 4 « a , , , , m 16,250
5. Marchetti Euclide . . . . . . , . . . . . . .a, 16-

0. Li Vigni Francesco, avventizio (art. 12 R. D. I.
A febbraio 1937, n. 100 a . , , , « . . « X 15,375

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nell'ordine appresso
indicato:

1. Sbano Marco a . . . , , a . . . . . 4 « punti 15,750
2. Colavita Paolo , , e . , , , , . . . , , a 15,450
3. Lusco Leopoldo , , a , , , . . . . . , , a 15,250
4. Levi Giuseppe sus a . . . . . . . . , a 15.150
5. Cipriani Umberto , , , a s a a . . . . , a 15,125
6. Vogelsang Ugo , . . . . . . . . . . . « = 15,100
7. Carbone Giuseppe, ufficiale complemento . , a 15 -

8. Santini Guglielmo . . , , , a , , , , , , a 15 -

0. Vaccaro Errico . . . • w . , , , . , , , , à 14,875
10. Casini Giovanni . . « s a a a . . a « s a 14,750
11. De Martino Almerindo a . , a a a a a . , a 14,500
12. Casapletra Antonio n a e a s a ns . . e i 14 -
13. Biffi Enrico . . e a . . . . . . . . . . a. 13,875

REGIA PREFETTURA DI MATERA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MATERA

Vista la graduatoria del concorrenti al posto di Veterinario coa.
dotto consorziale del comuni di Genzano di Lucania, Banzi formata
dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto niinistoriale
15 gennaio 1936, n. 149, pubblicato nella Gazzetta Ufflotale del Sã gen•
nato 1936:
Visti gli articoli 36 e 39 del testo unico delle leggi sanitarle, ap·

provato con R. decreto 27 luglio 1936, n. 1265;
Vist1 gli articoli 23 e 25 del regolamento 11 marzo 1935, n. 221;

Decretar

E' approvata la graduatoria di cui in narrativa cosl formulata:1
1. Dott. . etrillo Battista Salvatore fu Rocco, con punti 12j533.50:
2. Dott. Griesi Gerardo fu Savino, con punti 12/44.50;
3. Dott. Lorusso Giuseppe di Nicola, con punti 12/50;
4. Dott. Senise Mario di Giusepe, con punti 5/11.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufßefale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Matera e par
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura di Matera,
e del Comuni interessati.

Matera, addl 10 giugno 1937 - Anno XV

18 Prefello: S. Pmarttr.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MATERA

Visto 11 proprio decreto in data odierna pari numero, col quale
à stata approvata la graduatoria dei concorrenti al posto di vete.
rinario condotto consorziale dei comuni di Genzano di Lucania,
Banzi;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie;
Visto l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' dichiarato vincitore del concorso di cui sopra il seguente CC:i•
corrente:

Dott. Petrillo Battista Salvatore fu Rocco.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßefale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Matera e per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura di Matera,
e dei Comuni interessati.

Matera, addl 10 giugno 1937 - Anno XV

11 Prefetto: S. Pmnrrris
(2045)
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